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Il Sistema sanitario privato sta impoverendo il Servizio pubblico, sottraendo ingenti risorse

C’É CHI SALTA LA FILA
IN OSPEDALE: CRESCE
LA DISEGUAGLIANZA
DANNOSA PER IL PAESE 
Fra i tanti e irrisol-

ti problemi della 
sanità, abbiamo la 

questione riguardante le 
mutue private, chiamate 
anche fondi, che un nu-
mero sempre crescente 
di cittadini “privilegiati” 
dispone. Non ci sarebbe 
nulla di male, se non si 

fosse creato in seno alle 
cliniche private la doppia 
corsia. Per dirla in parole 
chiare: quando si chiede 
una prestazione medica o 
un esame diagnostico ad 
ospedali e cliniche priva-
te, ma convenzionate con 
il Sistema sanitario nazio-
nale, vi parlano di attese 

di mesi e talvolta di anni. 
Viceversa quando fate 
presente all’addetto alla 
prenotazione che dispone-
te di un’assicurazione che 
copre il costo degli esami, 
le cose cambiano; non si 
parla più di attese lunghe, 
ma  solo di settimane o 
addirittura di pochi giorni. 

Tutto legale; nulla da dire, 
ma la Fondazione Gimbe, 
presieduta da Nino Carta-
bellotta, dimostra, dati alla 
mano, che attraverso que-
sto meccanismo il privato 
sta impoverendo il Servi-
zio pubblico, sottraendo 
ingenti risorse.
In buona sostanza. Chi ha segue pagina 16
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Milano ha vissuto una set-
timana di fuoco durante 
il Fuorisalone 2026, re-
gistrando oltre 500 000 
visitatori tra il 20 e il 26 
aprile. Sono stati mappati 
più di 1 100 eventi sulla 
piattaforma ufficiale, a 
fronte di un totale di circa 
1 300 appuntamenti in tut-
ta la città. Il Centro Studi 
di Confcommercio Mila-
no Lodi Monza Brianza 
stima un ritorno econo-
mico pari a 255 milioni di 
euro, in aumento del 14,7 
per cento rispetto all’anno 

precedente. 
Il Brera Design District 
si è confermato epicentro 
dell’evento, con 320 pro-
getti tra showroom per-
manenti e location tem-
poranee. Altri quartieri 
strategici hanno incluso 
Tortona, Durini, Cinque 
Vie, Isola e Porta Venezia, 
mentre realtà indipendenti 
come Alcova e Mosca-
Partners hanno attirato 
un pubblico sempre più 
ampio.
Per la prima volta Fuo-
risalone ha utilizzato  segue a pagina 16

Milano Eventi, visitatori e indotto mai così altio

Fuorisalone da record

EDITORIALE

Quando 
l’ombra

basta a ferire
lo Stato

di Daniela Piesco

Le vicende emerse 
attorno all’inchiesta 
Hydra, al collaboratore 
Gioacchino Amico, 
al caso Delmastro-
C a r o c c i a  e  a l l e 
p o l e m i c h e  s u 
alcuni  nomi del la 
maggioranza aprono 
una frattura profonda. 
L a  p r i m a  v e r i t à 
scomoda è che le 
mafie moderne non 
chiedono più soltanto 
complicità criminali. 
Cercano qualcosa 
di più raffinato e più 
redditizio: prossimità, 
l e g i t t i m a z i o n e , 
normalità. 
Il loro obiettivo non 
è sempre avere il 
politico “a libro paga”; 
molto più spesso è 
entrare nella stanza 
accanto, comparire 
nella rubrica giusta, 
farsi vedere nel luogo 
in cui non dovrebbero 
stare. La forza di un 
referente mafioso non 
sta soltanto nei reati 
che commette, ma 
nella sua capacità di 
apparire uno fra tanti: 
u n  i m p r e n d i t o r e , 
un mediatore,  un 
organizzatore, uno che 
“conosce gente”. È per 
questo che la sola idea 
che un uomo indicato 
come figura centrale 
del sistema Hydra 
potesse muoversi 
con disinvoltura tra 
eventi politici, tessere 
di partito, contatti 
territoriali e relazioni 
u t i l i  d o v r e b b e 
inquietare ben oltre 
le appartenenze. 
La seconda verità è 
ancora più disturbante: 
l a  v u l n e r a b i l i t à 
d e l l a  p o l i t i c a 
contemporanea non 
nasce sempre dal dolo; 
a volte nasce dalla 

 segue a pagina 16

un’assicurazione “salta la 
fila” ed ottiene subito le 
prestazioni. 
Ci troviamo  all’inizio -di 
fatto- di fronte a una priva-
tizzazione silenziosa della 
sanità. Attraverso questo 
meccanismo “l’operatore 
privato della sanità, ac-

Il libro
Un libro sui 
misteriosi 
e dolcissimi 
tormenti

articolo a pagina 18
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il sistema “Passport”, 
pensato per tracciare il 
pubblico: ha totalizzato 
104 000 utenti iscritti, di 
cui il 64 per cento donne. 
Anche la piattaforma Fuo-
risalone.it ha segnalato 
un incremento rilevante: 
820 000 utenti unici da 
inizio anno, di cui 320 000 
concentrati nella settima-
na dell’evento, con circa 
5 milioni di pagine viste. 
A livello digitale, la co-
municazione ha avuto un 
ruolo centrale. Il profilo 

Mattia Morretta, 
psichiatra e sessuologo

articolo a pagina 3

Sostenete il nostro giornale
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A destra, Mattia Morretta, 
psichiatra e sessuologo
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Fra gli obiettivi del 
nostro giornale c’è 
quello di rende-

re omaggio alle attività 
storiche presenti sul ter-
ritorio di diffusione de 
L’Eco di Milano e Pro-
vincia. Per l’occorrenza 
abbiamo deciso di far 
visita alla Gastronomia 
Meriggi di San Donato 
Milanese, ottimamente 
portata avanti dal nostro 
amico Guido Scotti e dal-
la sua famiglia;  coadiu-
vato dalla figlia Arissa 
e dai suoi collaboratori.
Nata negli anni ‘60 in 
via Alfonsine, successi-
vamente l’attività è stata 
trasferita nella centralis-
sima via Martiri di Ce-
falonia 6. Prim’ancora 
di Guido abbiamo cono-
sciuto il signor Meriggi, 
fondatore dell’azienda. 
Ai nostri giorni Merig-
gi è un vero e proprio 
“ristorante da asporto”, 
dove le famiglie posso-
no prenotare un pranzo 
di alta qualità. Nel corso 
degli anni Meriggi, con 

San Donato Visita alla Meriggi, il negozio di gastronomia 
nato negli anni ‘60, portato avanti da Guido Scotti 

Un ottimo ristorante 
per il pranzo da asporto La cancellazione di decine di posti auto nel quartiere 

Forlanini–Linate ha acceso la protesta dei residenti 
del Municipio 4. 
Nelle ultime settimane in via Garavaglia e in 
via Pecorini sono comparsi divieti di sosta con 
rimozione forzata che hanno portato all’eliminazione 
complessiva di circa 24 stalli. 
Le due strade, entrambe a fondo cieco e utilizzate 
quasi esclusivamente da chi abita nella zona, si 
sono ritrovate improvvisamente senza parcheggi 
disponibili.
I cartelli sono stati installati senza preavviso e senza 
comunicazioni ufficiali, sostengono alcuni residenti 
e da qui è partita la reazione: segnalazioni, raccolte 
firme e richieste di chiarimento rivolte al Comune. Chi 
vive nella zona parla di una decisione calata dall’alto 
che peggiora una situazione già critica, aggravata 
dalla vicinanza con l’aeroporto di Linate e dall’uso 
improprio delle strade da parte di automobilisti in 
cerca di sosta di lunga durata.
Non è la prima volta che accade. Nel novembre scorso, 
a poche centinaia di metri, in via Barigozzi erano stati 
cancellati circa trenta parcheggi, sempre in una via 
cieca. In quel caso, dopo le proteste del comitato 
di quartiere, il Comune aveva temporaneamente 
sospeso i divieti e avviato un confronto con i cittadini. 
Un precedente che oggi viene richiamato dai residenti 
di Forlanini come esempio di una gestione possibile 
e più condivisa.
Dal punto di vista dell’amministrazione comunale, 
l’intervento rientra in una più ampia revisione della 
sosta su strada. Palazzo Marino da tempo sta 
riducendo le strisce bianche, privilegiando parcheggi 
regolamentati e riservati ai residenti, con l’obiettivo 
di contrastare la sosta prolungata e liberare spazio 
pubblico. 
In quest’area pesano anche i lavori legati alla linea 
M4 e le verifiche tecniche sugli standard di sicurezza, 
sulle distanze minime e sulla fruibilità dei marciapiedi.
Il Comune sostiene che la razionalizzazione dei 
parcheggi serva a migliorare la vivibilità dei quartieri 
e a scoraggiare l’uso improprio delle strade locali. 
Palazzo Marino, inoltre, presenta alcuni dati utili. 
Milano dispone di circa 300 000 posti auto in strada, 
di cui 180 000 già regolamentati; eliminare le strisce 
bianche è parte di una strategia a lungo termine che 
punta a restituire spazio pubblico alla mobilità dolce, 
alla sicurezza e al verde urbano. 
L’Amministrazione ha inoltre aperto un piano di 
aggiornamento del Programma Urbano Parcheggi, 
in linea con i PGTU e PUMS, in corso di valutazione 
ambientale strategica. 
Palazzo Marino resta aperto al confronto con i 
residenti del Municipio 4  e ha confermato che i pass 
gialli restano disponibili e che sono in programma 
incontri per illustrare le motivazioni tecniche e 
garantire un equilibrio tra tutela dei cittadini e 
trasformazione urbana. 
Il Comune sottolinea che il processo sarà progressivo, 
con l’obiettivo di alleggerire la pressione del traffico 
e restituire spazi pubblici a pedoni, ciclisti e verde 
urbano. 					     C. F.

Il Comune elimina 
24 parcheggi al Forlanini

LA PROTESTA DEI RESIDENTI. PALAZZO MARINO: 
VIA PARCHEGGI GRATUITI
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“Non fu l’amore”: Mattia Morretta indaga i nuovi volti della passione

Un libro sui misteriosi  
e dolcissimi tormenti 

La nostra città

È la capitale, 
mondiale dei 
milionari?
Il giornale The Guardian ha pubblicato un articolo che 
racconta Milano come la nuova meta dei milionari 
britannici, in fuga dagli sconvolgimenti in corso nel 
Golfo Persico. L’articolo descrive  Milano come una 
diretta alternativa a Dubai, altrettanto valida per tutti i 
“super ricchi” che vogliono approfittare di condizioni 
fiscali sempre più vantaggiose, ma è davvero così?
Secondo il giornale britannico la flat tax - introdotta 
dal governo Renzi nel 2017 - farebbe gola a chi di-
spone di capitali milionari. La flat tax consente agli 
stranieri di trasferire la residenza fiscale in Italia, 
pagando un’imposta sostitutiva fissa e forfettaria sui 
redditi prodotti all’esterno pari a 300 mila euro, che 
erano solo 100 mila fino al gennaio di quest’anno. 
La manovra, evidentemente vantaggiosa per i “super 
ricchi”, è stata battezza dagli inglesi come un regime 
fiscale “svuota Londra”. Altri paesi, come Portogallo 
e Regno Unito, hanno interrotto questo tipo di poli-
tiche fiscali, mentre l’Italia le promuove vantandosi 
delle ricchezze sfoggiate dal capoluogo meneghino: 
via Montenapoleone è la prima - o seconda - strada 
più costosa del mondo, secondo il prestigioso report 
Main Streets Across the World. Ma chi trae un vero 
vantaggio da questa ricchezza?
Di certo non i cittadini comuni. Sempre secondo il 
The Guardian, i prezzi degli immobili a Milano sono 
aumentati di circa il 38% negli ultimi cinque anni, 
favorendo una gentrificazione che di anno in anno al-
lontana dal centro sempre più persone che non rientrano 
nella categoria dei “super ricchi”. Ad abitare il centro 
di Milano, secondo il World Wealthiest Cities Report 
2025, sono proprio i milionari: secondo il report nel 
capoluogo lombardo c’è un milionario ogni 12 abitanti. 
Il dato statistico non racconta però tutta la storia, che è 
stata strumentalizzata da molti per incensare il nome di 
Milano, raccontata appositamente come la città perfetta 
per i ricchi, proprio per attirare altri ricchi. 

Secondo il portale Pagella Politica, il dato “uno ogni 
12” non regge. Nel report non sono specificati i confini 
abitativi imposti alla città, per cui non è chiaro se si 
comprenda tutta l’area metropolitana - con cui il dato 
salirebbe già a uno su 28 mila - oppure soltanto il con-
fine del comune. Non è chiaro, inoltre, come i redditi 
siano stati calcolati, in quanto la stessa Corte dei conti 
ha affermato, riguardo alla flat tax, di «non essere a co-
noscenza né dell’ammontare dei redditi esteri sui quali 
agisce l’imposta sostitutiva, né delle imposte ordinarie 
che avrebbero dovuto essere effettivamente prelevate 
su tali redditi in assenza del regime sostitutivo». In 
sostanza, non è ancora possibile valutare se Milano 
possa diventare un paradiso fiscale al pari di Dubai.
Ciò che rimane di certo, in fondo, è che l’Italia applica 
diverse norme volte ad attirare persone benestanti nei 
suoi comuni, anche quelli più piccoli. Il problema è 
che queste persone spesso non portano vera ricchez-
za, non investono e non risolvono il problema dello 
spopolamento delle aree rurali, che affligge tutte le 
regioni italiane. Secondo le associazioni di categoria, 
in Italia mancano i lavoratori, ed è inoltre sempre più 
difficile accedere ai beni immobili con i redditi medi; 
non ci sono politiche mirate a ristrutturare le economie 
delle aree che si stanno spopolando e il settore agricolo 
soffre delle difficoltà di regolarizzare i migranti, che 
forniscono la maggior parte della forza lavoro.
Puntare ai “super ricchi”, al lusso e il turismo - seguendo 
il modello americano - risulta inutile se la popolazione 
“normale” continua a sentirsi sempre più povera. 

Marco Varini

“Non fu l’amo-
re. I nuovi 
vol t i  del la 

passione” (Gruppo Edi-
toriale Viator, Milano) 
è l’ultimo libro di Mat-
tia Morretta, psichiatra 
e sessuologo con lunga 
esperienza nell’Agenzia 
Tutela Salute di Milano 
e nella Commissione Psi-
coterapia dell’Ordine dei 
Medici di Monza. 
È un libro che, partendo 
da un verso di Guido Goz-
zano, parla d’amore, dei 
suoi misteri dolcissimi e 
tormentosi, attraverso i 
suoi “volti”, i suoi aspetti 
diversi, come l’autore di-
ce, in dieci intensi capitoli 
dai titoli suggestivi, tratti 
da poeti o da arie liriche 
celebri, che già di per sé 
introducono a un clima 
particolarmente emotivo 
dell’argomento trattato.
I “volti” sono di volta in 
volta quelli del “mal d’a-
more”, fatto di attrazioni 
fatali, che possono portare 
l’io a disastri e naufragi 
irreparabili, quello dell’e-
rotismo, inteso come pas-
sione inarrestabile, come 
stravolgimento dei sensi, 
come abbandono alla lo-
ro “forza magnetica”, ma 
anche come forza di colle-

l’onesto lavoro di tutti i 
giorni è diventato un pun-
to di riferimento di clienti 
affezionati; un successo 
meritatissimo.
Il giorno 16 marzo, Gui-
do Scotti ha compiuto 
80 anni, ottimamente 
portati. In questa occa-
sione ha voluto farsi un 
regalo allestendo una ve-
trina gastronomica, con 
al centro la bicicletta di 

marca Scotti, come il suo 
cognome, che amici gli 
hanno donato per il suo 
ottantesimo compleanno.
Complimenti e augu-
ri Guido; con l’augurio 
di tenere sempre alto il 
nome della Meriggi, con  
l’amore che lo distingue,-
verso questa attività, con 
l’aiuto dei tuoi ottimi col-
laboratori.

Roberto Fronzuti

gamento e intermediazio-
ne non solo tra i corpi ma 
anche tra le anime.
Tutto ciò che lo riguarda 
insomma nei suoi aspetti, 
positivi o negativi che si-
ano, ma anche complicità, 
connivenze, perversioni e 
violenze, come in una gal-
leria che è capace di dare 
il senso complesso della 
vita, in uno sguardo che 
si muove continuamente 
tra passato e presente, con 
l’aiuto di opere filosofiche 
e letterarie dell’antichità 
(tra i quali i dialoghi di 
Platone e di Seneca, En-
neadi di Plotino e Meta-

morfosi di Ovidio) e delle 
principali figure non solo 
della nostra tradizione 
culturale (Dante, Boc-
caccio, Petrarca, Ariosto, 
Leonardo, Leopardi), ma 
anche di scrittori e poeti 
di ambo i sessi (da Sha-
kespeare a Thomas Mann 
da Dostoevskij a Proust 
a Pasternak), oltre che di 
filosofi, storici, antropolo-
gi e psicoanalisti, pittori e 
scultori.
In questo modo, l’Eros, 
l’Amore, oltre ad essere 
visto come espressione 
di un’esigenza biologica 
e genetica, come anelito 

vitale insopprimibile, è un 
tema chiave fondamenta-
le e congenito nell’incon-
scio di ciascuno, che trova 
espressione nelle imma-
gini della psiche profon-
da in maniera differente 
a seconda della cultura 
e delle caratteristiche di 
ogni individuo, in forme 
anche patologiche.  
L’intento è quello di sti-
molare una sempre mi-
gliore consapevolezza e 
qualità delle relazioni, 
alimentando al tempo stes-
so una presa di posizione 
riguardo al tema.

Antonella Casaburi

La vetrina allestita per l’80esimo compleanno di Guido. Sotto Alissa e Guido Scotti

Potrebbe essere anche indolore andare all’aldilà

Circa la Paura del fine vita
Pare, se non è, che la ma-
dre di tutte le paure e di 
tutti gli egoismi degli es-
seri umani: sia la paura 
di morire. Non la paura 
della morte in sé, la qua-
le potrebbe essere anche 
istantanea e indolore (a 
differenza della vita), ma 
proprio la paura di morire, 
in quanto la si considera 
come “la fine o la perdita 
di tutte le cose, la fine o 
la perdita di tutto ciò che 
conosciamo, che abbiamo, 
che siamo… “.
Ora, a questo punto, di 
solito, già si adottano due 
prospettive distinte, ossia: 
c’è chi si convince che 
quindi morire sia la massi-
ma disgrazia per via della 
perdita di tutti i beni; e chi 
invece si convince che mo-
rire sia la massima grazia 
in quanto “liberazione” 
da tutti i mali. Entrambe 
le prospettive, di solito, 
partono dal presupposto 
che dopo la morte fisica ci 
sia il nulla, che sia la fine e 
basta. E qui, per comodità 
di ragionamento, adottere-
mo lo stesso presupposto 

materialistico. Ciò che a 
noi in questo articolo inte-
ressa mettere in evidenzia 
è il fatto che, per entrambe 
le prospettive, la paura di 
morire è la più profon-
da delle paure, nonché la 
madre delle paure e degli 
egoismi. Dico “egoismi” 
poiché la paura di morire 
è l’essenza e la base dell’i-
stinto di sopravvivenza 
e di autoconservazione 
presente negli animali e in 
noi. Chi ha paura di morire 
è tendenzialmente egoista, 
in quanto pensa prima di 
tutto alla sua sopravviven-
za e, per chi non ha domato 
abbastanza tale istinto e/o 
non è mai stato toccato (o 
comunque non abbastanza 
toccato) da Amore: pensa 
prima a sé stesso anche a 
discapito degli altri.
Tale paura di morire ed 
istinto di sopravvivenza 
si manifestano in noi dalle 
cose più palesi a quelle 
più sottili e psicologiche 
che nemmeno ce ne ac-
corgiamo, ad esempio: 
dico una piccola bugia per 
sembrare più bello o più 

capace in qualcosa, quindi 
la vanità; ecco, anche la 
vanità, stando a questa 
ottica, deriva dalla paura 
di morire e dall’istinto di 
sopravvivenza seppure 
essa sia più raffinata e non 
violenta; questo perché è 
comunque un vantaggio 
(in questo caso sociale) 
acquisito egoisticamente 
sugli altri, per prevale-
re, per sopravvivere, per 
non essere escluso, per 
non morire. Nella mag-
gior parte delle persone, 
soprattutto quelle al po-
tere, in loro prevale di più 
la natura “animale” che 
quella “divina” (d’Amo-
re, eterna). Ossia, hanno 
più radicato e sviluppato 
l’istinto di autoconserva-
zione --> paura di morire 
--> egoismo --> fregare 
l’altro --> legge del più 
forte. Ecco la necessità 
del lavoro interiore.
Perché credo sia invece 
più spaventoso che du-
rante una catastrofe, ad 
esempio, la gente potreb-
be diventare peggio degli 
animali. Gente che hai 

sempre salutato col sor-
riso ti entra in casa per 
derubarti i viveri o peggio 
di indicibile.
La madre di tutte le paure 
e degli ego è la paura di 
morire, alla radice c’è la 
paura di morire. 
Se noi ci identifichiamo 
col nostro corpo e/o con 
i nostri ruoli e masche-
re sociali (che sono cose 
effettivamente mortali), 
allora di conseguenza an-
che noi ci identifichia-
mo e crediamo mortali. 
E ci invade la paura. Ma 
se noi ci identifichiamo 
soprattutto con il nostro 
“Spirito” o con la nostra 
“Natura Superiore” (chia-
mate come volete), allora 
ci identifichiamo come 
immortali... e la paura ci 
lascia e dissolve. (Il pre-
supposto materialistico è 
talmente limitato che non 
sono riuscito a tenerlo).
Si consiglia la visione del 
seguente video: https://
youtu.be/FtE4F6cXC-
qc?is=v2_4hjYY_yH-
7URc

Costabile Spinelli
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Milano conserva 
una traccia tan-
gibile dei Giochi 

Olimpici e Paralimpici 
di Milano Cortina 2026. 
Il Murale della Tregua 
Olimpica, realizzato du-
rante l’evento all’interno 
del Villaggio olimpico, è 
stato trasferito nei giorni 
scorsi all’ingresso della 
piscina Cozzi di viale Tu-
nisia, uno degli impianti 
sportivi storici del capo-
luogo, gestito da Milano-
sport. 
Qui l’opera trova una 
collocazione stabile e 
accessibile al pubblico, 
entrando a far parte del-
la quotidianità della città.
Il murale è composto da 
due grandi pannelli auto-
portanti che, nel corso dei 
Giochi, hanno raccolto 

firme e messaggi di atle-
ti e atlete provenienti da 
tutto il mondo. 
Accanto a queste, figu-
rano anche le firme del 
Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella 
e della presidente del 
Comitato Olimpico In-
ternazionale Kirsty Co-
ventry, elementi che ne 
rafforzano il valore isti-
tuzionale e simbolico. Il 
trasferimento dall’area 
del Villaggio olimpico a 
uno spazio pubblico rap-
presenta il passaggio da 
installazione temporanea 
a patrimonio condiviso.
L’opera è legata al princi-
pio della tregua olimpica, 
una tradizione promossa 
dal CIO e rinnovata per 
Milano Cortina 2026 at-
traverso una risoluzione 

approvata all’unanimità 
dall’Assemblea Genera-
le delle Nazioni Unite. Il 
periodo di tregua è sta-
to fissato dal 30 genna-
io, una settimana prima 
dell’apertura dei Giochi 
Olimpici, al 22 marzo, 
una settimana dopo la 
conclusione delle Para-
limpiadi. In questo arco 
temporale, il murale ha 
funzionato come spazio 
simbolico di partecipa-
zione, dedicato alla pace, 
al rispetto e all’inclusio-
ne attraverso lo sport.
“Il Murale della Tregua 
- dichiara Diana Bianche-
di, Chief Strategy Plan-
ning and Legacy Officer 
di Fondazione Milano 
Cortina 2026 - rimarrà un 
simbolo e un ricordo non 
solo dei Giochi di Milano 

L’opera esposta alla piscina Cozzi diventa messaggio permanente dei valori olimpici

Trasferimento del murale
della Tregua Olimpica

A fine aprile, l’area di Rogoredo è stata interessata 
da un nuovo e imponente servizio straordinario 
interforze disposto dal Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica e coordinato dalla 
Prefettura di Milano. L’intervento si inserisce nel 
quadro delle azioni di rafforzamento della sicurezza e 
del decoro urbano nelle zone periferiche considerate 
più esposte a fenomeni di degrado e illegalità. 
All’operazione hanno preso parte Polizia di Stato, 
Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizie locali di 
Milano e San Donato Milanese, per un totale di 
299 operatori impiegati sul campo, con il supporto 
di droni per il monitoraggio delle aree più difficili 
da presidiare. Accanto alle forze dell’ordine sono 
intervenuti anche ATS, AREU 118, ATM e AMSA, 
quest’ultima impegnata nella pulizia e nella rimozione 
di rifiuti e masserizie. 
Il dispositivo ha interessato in particolare il cosiddetto 
“boschetto” di Rogoredo, la stazione ferroviaria, le 
fermate della metropolitana MM3 Rogoredo e San 
Donato e le aree limitrofe. Proprio la complessità 
dell’intervento ha reso necessario, per alcune fasi, 
lo stop temporaneo della circolazione ferroviaria, 
una misura adottata per evitare fughe verso i binari 
e garantire la sicurezza delle persone coinvolte nelle 
operazioni. 
Nel corso del servizio sono state identificate 1.326 
persone e controllati 384 veicoli: 13 sono risultati 
sanzionati e uno è stato sottoposto a sequestro. 

Le verifiche hanno riguardato anche 24 esercizi 
commerciali, con l’elevazione di 25 sanzioni 
amministrative. Sul fronte giudiziario, quattro 
persone sono state arrestate per reati contro il 
patrimonio o in materia di stupefacenti, mentre altre 
cinque sono state denunciate in stato di libertà. 
Nel corso dell’operazione sono stati inoltre adottati 19 
ordini di allontanamento e nove cittadini stranieri sono 
stati accompagnati in Questura per l’identificazione. 
Diverse quantità di sostanze stupefacenti e denaro 
contante sono state sequestrate. Parallelamente, 
AMSA ha rimosso circa mille chilogrammi di 
rifiuti e materiali abbandonati, contribuendo alla 
riqualificazione immediata delle aree interessate. 
Secondo quanto riferito dalla Prefettura, l’intervento 
ha avuto l’obiettivo di rafforzare in modo visibile 
la presenza dello Stato sul territorio e di incidere 
su fenomeni che alimentano insicurezza reale e 
percepita. Il prefetto Claudio Sgaraglia ha sottolineato 
come l’azione rientri in una strategia condivisa tra 
le istituzioni, basata sul coordinamento interforze 
e sulla ripetizione di servizi analoghi anche in altri 
contesti urbani caratterizzati da criticità. 
L’operazione di Rogoredo conferma quindi il ricorso 
a interventi straordinari ad alta intensità come 
strumento di presidio e controllo, in una zona che 
da tempo rappresenta uno dei nodi più complessi 
per la sicurezza urbana dell’area metropolitana 
milanese. 					     C. F.

Degrado e illegalità, blitz interforze

TRENI FERMI A ROGOREDO 
E CONTROLLI A TAPPETO

Violenza in strada legata alla memoria di Ramelli. Quattro indagati

Ha rimosso i manifesti 
neofascisti ed è aggredito
Un uomo è stato ag-

gredito e colpito 
dopo aver rimos-

so alcuni manifesti dedi-
cati a Sergio Ramelli. 
Secondo la ricostruzio-
ne, nella tarda serata di 
martedì 28 aprile l’uomo 
aveva staccato dai muri 
delle facciate i manife-
sti affissi nel quartiere 
quando è stato notato da 
un gruppo di militanti di 
estrema destra che si tro-
vavano in zona.
Il confronto verbale è de-
generato rapidamente. Il 
trentatreenne è stato ac-
cerchiato in via Aselli e 
colpito con calci, pugni 
e colpi di casco, fino a 
cadere a terra. 
Dopo una prima fuga a 
piedi, gli aggressori so-
no tornati poco dopo a 
bordo di una Volkswa-
gen Golf, di proprietà di 
uno di loro, dando vita 
a un secondo pestaggio 
che ha coinvolto anche 
tre ragazzi intervenuti 
per prestare soccorso 
alla vittima. L’uomo ha 
riportato contusioni, un 
taglio al sopracciglio e 
una ferita al labbro supe-
riore. Trasportato all’isti-
tuto clinico Città Studi, 
è stato dimesso con una 
prognosi di sette giorni e 
ha presentato immediata-
mente denuncia.
Le indagini dei carabi-
nieri della Compagnia 
Monforte, supportati dal 
Nucleo informativo di via 
Moscova, hanno preso 
avvio nelle ore successive 
grazie alle testimonianze 
raccolte e alle immagini 
delle telecamere di vide-
osorveglianza. Dalla tar-

ga dell’auto utilizzata per 
il raid, i militari sono risa-
liti all’intestatario del vei-
colo e, progressivamente, 
agli altri componenti del 
gruppo. Quattro uomini, 
di età compresa tra i 35 e 
i 37 anni, tutti con legami 
con movimenti di estrema 
destra e precedenti speci-
fici, sono stati denunciati 
a piede libero per lesioni e 
percosse. Un quinto par-
tecipante sarebbe ancora 
in fase di identificazione. 
Sergio Ramelli, figura 
centrale della vicenda, era 
un militante del Fronte 
della Gioventù, organiz-
zazione giovanile legata 
al Movimento Sociale 
Italiano. La sera del 13 
marzo 1975 fu vittima 
di un attacco a opera di 
militanti della sinistra ex-
traparlamentare che portò 
alla sua morte dopo setti-
mane di coma, il 29 aprile. 

Nel tempo, Ramelli è 
divenuto un simbolo per 
l’ambiente neofascista, 
che ogni anno ne ricorda 
la figura attraverso mani-
festi, cortei e cerimonie 
commemorative. Queste 
iniziative hanno tuttavia 
generato frequenti con-
troversie. 
Le commemorazioni per 
Ramelli sono spesso sta-
te accompagnate da ge-
sti come saluti fascisti, 
slogan e simboli legati 
a un’ideologia condan-
nata dalla Costituzione 
italiana. Gli interventi 
della magistratura non 
sono mancati: in alcuni 
casi, partecipanti sono 
stati giudicati colpevoli 
di apologia di fascismo, 
mentre altri procedimen-
ti si sono conclusi con 
archiviazioni o sanzioni 
minori. 
Tali episodi hanno man-

tenuto alta l’attenzione 
istituzionale sul rischio 
di normalizzazione di 
azioni e rappresentazioni 
riconducibili all’estrema 
destra. 
L’aggressione recente si 
inserisce in questo conte-
sto. La rimozione dei ma-
nifesti ha infatti scatenato 
una reazione violenta che 
riecheggia modalità inti-
midatorie viste in situa-
zioni analoghe, dove la 
difesa della memoria po-
litica si è trasformata in 
pretesto per atti di forza. 
A quasi cinquant’anni 
dagli anni di piombo, l’e-
pisodio evidenzia come i 
simboli e le rivendicazioni 
legate all’estrema destra 
continuino ad alimentare 
scontri, trasformando il 
ricordo del passato in oc-
casione per nuovi conflitti 
e atti di violenza. 

Cristina Fabris

Dieci indagati e uno stabile di via Oropa messo in sicurezza

Blitz della Polizia di Stato
in un edificio abbandonato
Un servizio straordinario 
di prevenzione e con-
trollo è stato effettuato 
dalla Polizia di Stato in 
uno stabile abbandonato 
di via Oropa, all’angolo 
con via Derna, quartiere 
Feltre – Cimiano. 
L’intervento è stato di-
sposto in sede di Comita-
to provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica 
e ha avuto come obietti-
vo la messa in sicurezza 
dell’edificio, da tempo 
occupato abusivamente 
e utilizzato come rifugio 
di fortuna. 
L’operazione è stata 
coordinata dal Com-
missariato di Villa San 
Giovanni e ha visto il 

coinvolgimento di più ar-
ticolazioni della Polizia 
di Stato, con agenti della 
Questura di Milano, del 
III Reparto Mobile e uni-
tà cinofile dell’Ufficio 
Prevenzione Generale. 
Hanno partecipato anche 
i Vigili del Fuoco, per le 
verifiche di competenza, 
e il personale di AMSA, 
impegnato nella rimo-
zione delle masserizie e 
dei materiali accumulati 
nell’immobile. 
All’interno dello stabi-
le, in evidente stato di 
abbandono e privo di 
condizioni di sicurezza, 
erano presenti giacigli 
improvvisati e suppellet-
tili utilizzate da persone 

senza fissa dimora. Nel 
corso dei controlli gli 
agenti hanno rintracciato 
dieci persone di origine 
nordafricana, tutte iden-
tificate e indagate per 
il reato di invasione di 
edifici altrui, previsto 
dall’articolo 633 del co-
dice penale. 
Cinque dei dieci occu-
panti sono stati accompa-
gnati in Questura e messi 
a disposizione dell’Uffi-
cio Immigrazione per gli 
accertamenti sulla posi-
zione amministrativa. Al 
termine delle istruttorie, 
per tre cittadini è sta-
to disposto il tratteni-
mento nel Centro per il 
rimpatrio di via Corelli: 

si tratta di due cittadini 
egiziani e di un cittadino 
marocchino. 
Nei confronti di un citta-
dino algerino, titolare di 
un permesso di soggiorno 
rilasciato dalle autorità 
spagnole, è stata invece 
notificata l’intimazione a 
recarsi in Spagna. 
Per un altro cittadino al-
gerino, privo dei requisiti 
per la permanenza, è sta-
ta disposta l’espulsione 
dal territorio nazionale 
con l’ordine di lasciare 
l’Italia entro sette giorni. 
Durante l’intervento la 
polizia ha inoltre seque-
strato un coltello di tipo 
mannaia da cucina e cir-
ca 6,7 grammi di hashi-

sh, materiale rinvenuto 
all’interno dello stabile 
e posto sotto sequestro a 
carico di ignoti. 
Gli accertamenti prose-
guono per chiarire l’e-
ventuale provenienza 
della sostanza e la di-
sponibilità dell’arma da 
taglio. 
Conclusa l’operazione di 
polizia, la ditta proprie-
taria dell’immobile ha 

provveduto a mettere in 
sicurezza l’area, avvian-
do lavori per impedire 
nuovi ingressi. 
Il perimetro è stato inter-
detto attraverso la salda-
tura di reti d’acciaio e la 
chiusura degli accessi, 
con l’obiettivo di preve-
nire ulteriori occupazioni 
e ripristinare condizioni 
minime di legalità e si-
curezza.                  C. F.

Il CAM Mondolfo di via Mondolfo 1, nel Municipio 4, si 
conferma uno spazio educativo e culturale centrale 
per il quartiere Taliedo grazie alla realizzazione di un 
murales di street art partecipata che sarà inaugurato 
il 28 maggio 2024 nell’ambito del progetto Mind the 
Gap. L’opera nasce come esito di un laboratorio 
che ha coinvolto direttamente ragazze e ragazzi 
del territorio, chiamati a riflettere sulla memoria 
del quartiere, sulla propria identità e sul rapporto 
con lo spazio pubblico, trasformando un luogo di 
aggregazione in un segno visibile di appartenenza 
e cambiamento.
Il murales si inserisce nel progetto “Mind the Gap” che ha 
l’obiettivo di contrastare le disuguaglianze educative, 
coinvolgendo attivamente ragazze e ragazzi (11-17 
anni) e tutta la comunità educante. Ha come capofila 
ActionAid Italia in partenariato con Fondazione 
Mondo Digitale, Junior Achievement e Comune di 
Milano e agisce sul territorio del Municipio 4. Gli 
Istituti Comprensivi 
coinvolti: IC Madre 
Teresa di Calcutta, 
IC  Candia,  IC  De 
Andreis. L’opera è 
stata realizzata con 
la guida dell’artista 
Marta Lorenzon, che 
ha accompagnato 
i partecipanti in un 
percorso di confronto 
e creazione condivisa. 
I l  d isegno f ina le 
in tegra  e lement i 
simbolici legati alla 
storia e all’identità 
di Taliedo, emersi dal 
dialogo con i giovani 
coinvolti, rendendo 
il murales il risultato di un processo collettivo più 
che di un semplice intervento decorativo. In questo 
senso la street art diventa strumento educativo, 
capace di stimolare espressione, consapevolezza e 
responsabilità verso i luoghi comuni.
Il    laboratorio di street art rientra in un più ampio insieme 
di attività previste da Mind the Gap, che includono 
percorsi di orientamento, sviluppo di competenze 
trasversali e laboratori innovativi, digitali e creativi. 
L’obiettivo è sostenere i ragazzi nei momenti più 
delicati del percorso formativo, prevenendo il rischio 
di dispersione scolastica attraverso esperienze 
significative e inclusive, costruite a partire dai loro 
bisogni reali. L’inaugurazione del murales al CAM 
Mondolfo rappresenta quindi non solo la conclusione 
di un laboratorio artistico, ma un segnale concreto 
di rigenerazione educativa e partecipazione civica, 
in cui il territorio diventa alleato attivo nel costruire 
opportunità e futuro per le nuove generazioni. C. F.

Un murales contro l'abbandono 
scolastico e le sue disuguaglianze

STREET ART PARTECIPATA 
AL CAM MONDOLFO DI TALIEDO

Sogemi, la società del Comune che gestisce il Mercato 
alimentare di Milano, ha rinnovato per il triennio 2026-
2028 il protocollo d’intesa con Prefettura e Comune 
per prevenire tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata. Attivo dal 2018, il provvedimento entra ora 
in una nuova fase grazie a misure rafforzate. Il nuovo 
protocollo prevede una vigilanza capillare degli accessi: 
ogni impresa operativa all’interno del mercato sarà sog-
getta a controlli antimafia. È stato ribadito il divieto di 
operare per i soggetti destinatari di interdittive antimafia, 
da porre automaticamente in atto. Fondamentale anche 
l’interconnessione digitale continua delle informazioni 
tra Sogemi e le autorità competenti, per garantire un 
flusso tempestivo e coordinato di dati. Oltre alle misu-
re antimafia, l’accordo include clausole specifiche nei 
bandi di gara e nei contratti con le imprese presenti nel 
comprensorio. Si prevede l’obbligo per le aziende di 
denunciare subito tentativi di estorsione, intimidazioni 
o richieste illecite. Prefettura e Polizia, incluse la DIA 
e la Polizia locale, potranno accedere in tempo reale 
ai dati operativi: dettagli su mezzi, merci, operatori e 
appalti, per attivare controlli mirati o ispezioni in loco 
senza ritardi. Nel comprensorio sono presenti circa 400 
imprese e quotidianamente transitano oltre 8 000 ope-
ratori, e più di 10 000 clienti al giorno per un fatturato 
annuo superiore a 1 miliardo di euro. 
Il protocollo 20262028 sarà vigilato costantemente, con 
relazione annuale alla Prefettura, per assicurare risultati 
concreti in termini di legalità, sicurezza e correttezza 

Rinnovato il protocollo d’intesa tra Sogemi, Prefettura e Comune

Controlli antimafia al mercato 
alimentare

delle procedure. Cesare Ferrero, presidente di Sogemi, 
ha dichiarato che il protocollo è parte integrante del 
piano di sviluppo della piattaforma, definita “hub dell’a-
limentazione più importante d’Italia” e che, quando fu 
nominato, con il sindaco Sala avevano posto la legalità 
come priorità assoluta, affiancandola alla creazione di 
un ambiente sano e sicuro per gli operatori. 
Il prefetto Claudio Sgaraglia ha parlato di “collabora-
zione strutturata” e ha evidenziato l’utilità della profi-
lazione degli accessi e del database integrato, strumenti 
fondamentali per prevenire infiltrazioni criminali in un 
settore cruciale per l’economia cittadina. 
La stretta sul fronte della legalità colloca il Mercato 
alimentare nell’alveo delle infrastrutture sensibili, 
dove la qualità, l’innovazione e l’efficienza si in-
trecciano con le garanzie di un tessuto economico 
sano e osservante.     				    C. F.

Cortina 2026, ma anche 
dell’illustre esempio 
delle atlete e degli atleti 
che, nonostante le loro 
differenze, provenendo 
da Paesi, culture e re-
ligioni diverse, vivono 
e convivono nel villag-
gio olimpico. Questo 
muro rappresenta una 
testimonianza tangibile 
della straordinaria forza 
dei valori olimpici e pa-
ralimpici, dimostrando 
che l’unità può prevalere 
su qualsiasi barriera”.
L’edizione di Milano 
Cortina, caratterizzata 
da una forte dimensione 
territoriale, ha visto la 
realizzazione di sei mu-
rales della tregua olimpi-
ca, distribuiti tra i diversi 
villaggi e sedi di gara: 
Milano, Cortina, Bor-
mio, Livigno, Predazzo 
e Anterselva.
La scelta della piscina 
Cozzi non è casuale. 
Portare il murale in un 
impianto sportivo aperto 
e frequentato consente di 
mantenere vivo il mes-
saggio dei Giochi oltre il 
tempo dell’evento e ol-
tre le sedi istituzionali. 
L’opera diventa così una 
testimonianza perma-
nente dei valori olimpici, 
inserita in un luogo che 
continua a promuovere lo 
sport come pratica quo-
tidiana e come spazio di 
incontro per la città.

Cristina Fabris



CON “LIBER IN LIBRIS” AFFITTI CALMIERATI 
E PRIORITÀ AI PROGETTI CULTURALI

Il Comune offre 10 spazi a nuovi librai
Il Comune di Milano ha lanciato il bando “Liber 
in libris – Libero fra i libri”, con scadenza al 28 
maggio 2026, per assegnare dieci spazi comunali 
in concessione di 12 anni a chi vuole aprire o 
rinnovare una libreria di quartiere. 
Gli immobili, situati al piano terra di edifici Erp, 
misurano tra 30 e 190 metri quadri e sono distribuiti 
capillarmente tra tutti i 9 Municipi cittadini: via 
Scaldasole, via Palmanova, piazzale Dateo, viale 
Lombardia, corso XXII Marzo, via Sant’Abbondio, 
via Rimini, via Nikolajevka, via Satta e via Pietro 
Borsieri.  Possono partecipare imprese individuali, 
società, cooperative e gruppi in fase di costituzione. 
Il Comune favorisce le microimprese con meno 
di 10 dipendenti e assegna grande rilevanza al 
contenuto culturale e sociale del progetto: il 70% 
del punteggio va all’offerta tecnica, mentre il 30% 
è legato all’offerta economica. 
Tra i requisiti valutati: qualità della selezione 
libraria, iniziative scolastiche, collaborazioni 
con biblioteche e associazioni, orari di apertura, 
servizi aggiuntivi come consegna a domicilio, 
compravendita di usato, corsi di scrittura e lettura. 
Particolare attenzione è riservata a iniziative 
rivolte ad anziani, under 18, persone con disabilità 
e residenti negli edifici pubblici. Punti in più per 

chi integra attività culturalmente coerenti come 
punti ristoro limitati al 30% della superficie. 
L’iniziativa rientra nel programma Sefémm 
dell’Assessorato al Demanio, nato per rigenerare 
spazi ai piani terra di immobili di edilizia popolare: 
già in quattro anni sono stati pubblicati 24 bandi 
con oltre 150 spazi assegnati tra attività profit e no 
profit.  Con questo bando l’amministrazione punta 
a creare “presìdi culturali diffusi” sul territorio, 
come sottolinea l’assessore Emmanuel Conte: “Le 
librerie indipendenti sono molto più che attività 
commerciali. Sono punti di incontro, luoghi 
dove entrare senza obbligo, catalizzatori per la 
comunità”. 
Anche l’assessora allo Sviluppo economico, 
Alessia Cappello, aggiunge che sostenere le 
librerie significa “investire nella qualità, nella 
coesione e nel futuro delle nostre città”. 
Con Liber in libris, Milano rilancia la sua strategia 
verde e culturale che mette insieme socialità, 
rigenerazione urbana ed economia, rende 
accessibili strutture sottoutilizzate e favorisce 
attività a basso impatto economico ma alto valore 
collettivo.
Per chi sogna di aprire una libreria o rinnovarne 
una, resta solo poco tempo: serve presentare il 
progetto entro e non oltre il 28 maggio. Tutte le 
informazioni, planimetrie e moduli sono disponibili 
sul sito istituzionale del Comune.                  C. F.

Ancora una volta saluti nazisti e apologia del fascismo nel cuore della città

Corteo in ricordo di Ramelli
La memoria di Ser-

gio Ramelli è stata 
piegata a un rito 

politico che nulla ha a che 
vedere con il ricordo e 
molto con l’ostentazione 
ideologica. Nel quartiere 
Città Studi circa duemila 
militanti e simpatizzanti 
dell’estrema destra hanno 
dato vita a un corteo che 
si è concluso, come da co-
pione, con saluti romani e 
la chiamata del “presen-
te” davanti al murale di 
via Paladini, sotto gli oc-
chi delle forze dell’ordi-
ne e di una città costretta 
ad assistere all’ennesima 
rappresentazione di sim-
bologie riconducibili alla 
cultura fascista. 
La manifestazione si è 
mossa poco dopo le 21 da 
piazzale Gorini, precedu-
ta da una messa celebrata 
nel pomeriggio. I parteci-
panti hanno sfilato in file 
ordinate, con fiaccole ac-
cese e bandiere tricolori, 
dietro lo striscione “Ono-
re ai camerati caduti”. In 
corteo erano presenti si-
gle storicamente colloca-
te nell’area neofascista, 
tra cui CasaPound, Lealtà 
Azione e Rete dei Patrio-
ti, giunte anche da fuori 
città. Un rituale studiato 
nei dettagli, improntato a 
una disciplina militaresca 
che richiama una precisa 
tradizione politica, ben 
lontana dai valori costi-
tuzionali. 
Il momento più grave e 

simbolicamente carico 
si è consumato in via 
Paladini. Qui il nome di 
Ramelli è stato scandito 
tre volte e, a ogni invoca-
zione, la folla ha risposto 
con il braccio destro teso, 
in un saluto romano col-
lettivo. Un gesto che, al 
netto delle ambiguità giu-
ridiche spesso richiamate, 
resta un chiaro segnale 
di apologia fascista e di 
adesione a un immagina-
rio violento e antidemo-
cratico. Non si è trattato 
di episodi isolati, ma di 
un’azione corale, ripetuta 
e rivendicata, che da anni 
accompagna queste com-
memorazioni. 
La serata si è svolta senza 
incidenti, ma in un clima 
di forte tensione. Dai 
balconi della zona sono 
partiti insulti verso il cor-
teo, senza che vi fossero 

risposte, mentre l’intero 
quartiere era blindato da 
un massiccio schieramen-
to di polizia e carabinieri. 
Una gestione dell’ordine 
pubblico che si limita a 
contenere, ma che non 
cancella il problema po-
litico e culturale rappre-
sentato dalla ripetizione 
pubblica di simboli e gesti 
legati al nazifascismo. 
La giornata era stata già 
segnata da un episodio 
violento: nella notte 
precedente, un uomo è 
stato aggredito mentre 
staccava manifesti che 
annunciavano il corteo, 
fatto che contribuisce a 
delineare un contesto di 
intimidazione e violenza 
politica che ruota attorno 
a queste iniziative. 
Quanto accaduto ripro-
pone una questione che 
Milano conosce fin trop-

po bene: l’uso della me-
moria come strumento di 
propaganda dell’estrema 
destra e la normalizzazio-
ne, nello spazio pubblico, 
di gesti che richiamano 
apertamente il fascismo. 
Al di là delle cronache an-
nuali e delle prevedibili 
condanne istituzionali, 
resta il dato politico di 
una manifestazione che 
continua a trasformarsi 
in palcoscenico in aperto 
contrasto con la storia de-
mocratica di una città che 
nel 1945 venne insignita 
della “Medaglia d’oro al 
valor militare per il Risor-
gimento e per la Libera-
zione”, a riconoscimento 
del suo ruolo centrale nel-
la Resistenza, nella ripre-
sa della vita democratica 
e nel ristabilimento della 
pace in Italia.

Cristina Fabris

Presentato Möves, il piano per la mobilità dolce

La città punta su pedoni e biciclette
È stato presentato Möves, 
il piano per la mobilità 
pedonale e ciclistica ela-
borato dal Comune con il 
supporto di Amat e Mm. 
L’obiettivo è trasformare 
la città in un luogo pensa-
to per le persone, accessi-
bile, sicuro e sostenibile. 
La sua presentazione a 
Palazzo Marino ha segna-
to un momento importan-
te. Il sindaco Giuseppe 
Sala e gli assessori Arian-
na Censi per la Mobilità, 
Marco Granelli per le 
Opere pubbliche, Mar-
co Mazzei per lo Spazio 
pubblico e Gaia Roma-
ni per i quartieri hanno 
sottolineato che l’intento 
non è consegnare un ca-
talogo di interventi, ma 
una visione strategica. 
Il progetto si poggia su 
un percorso partecipativo 
che ha raccolto oltre mille 
contributi da cittadini, as-
sociazioni ed enti locali. 
Il documento definisce 
una rete ciclabile di 565 
chilometri articolata tra 
itinerari principali e se-
condari. Il 46 per cento 
della rete portante risulta 
già realizzato e tratti come 
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L’aeroporto di 
Milano Mal-
pensa ha cam-

b ia to  u f f i c ia lmente 
denominazione. Dopo 
la sentenza del 23 aprile 
2026 con cui il Tar della 
Lombardia ha respinto i 
ricorsi presentati da Mi-
lano, Cardano al Campo, 
Samarate e Somma Lom-
bardo, l’iter che rende 
definitiva l’intitolazio-
ne a Silvio Berlusconi è 
stato completato. 
L’Ente Nazionale per 
l’Aviazione Civile ha 
emesso una nota for-
male nella quale ordina 
alla società di gestione 
SEA di dare avvio “con 
ogni consentita urgenza” 
all’allestimento della 
nuova segnaletica uffi-
ciale. Da oggi dunque, 

la segnaletica esterna, i 
tabelloni di orientamento 
stradale e le indicazioni 
all’interno dei terminali 
1 e 2 dovranno recare la 
dicitura completa “Ae-
roporto Internazionale 
Milano Malpensa – Sil-
vio Berlusconi”. 
Il presidente di ENAC, 
Pierluigi Di Palma, ha 
dichiarato di aver atteso 
l’esito dei giudizi per 
evitare “pretestuose po-
lemiche” nonostante la 
sentenza non fosse mai 
stata sospesa e ha sotto-
lineato che la decisione 
conferma il corretto uso 
della procedura già adot-
tata per altri scali, come 
quelli di Salerno e Olbia. 
Il Tar ha motivato il ri-
getto dei ricorsi in due 
punti: da un lato gli ae-

roporti appartengono al 
demanio statale e non ri-
entrano nella toponoma-
stica comunale, per cui il 
Comune di Milano e gli 
altri enti locali possono 
considerarsi privi di le-
gittimazione territoriale 
per impugnare, dall’altro 
l’intitolazione è un atto 
onorifico privo di rica-
dute dirette e lesive sui 
territori. 
Il sindaco di Milano, 
Giuseppe Sala, ha an-
nunciato che Palazzo 
Marino non presenterà 
ulteriori impugnative: 
“Non faremo più ricor-
so”, ha affermato, pur 
manifestando riserve 
sulla scelta di dedicare 
uno scalo a un soggetto 
politico. 
Dal centrodestra è arri-

Respinti i ricorsi al Tar, ENAC ordina: SEA deve cambiare i cartelli

Malpensa prende il nome 
di Silvio Berlusconi

vato invece un plauso: 
Marina Berlusconi ha 
definito i ricorsi come 
l’ennesimo attacco giu-
diziario fallito al padre. 
Marco Bestetti, consi-
gliere regionale lombar-
do di Fratelli d’Italia, ha 
espresso “grande soddi-
sfazione” per la sentenza, 
definendo i ricorsi “privi 
di fondamento giuridi-
co”. 
I passeggeri e gli utenti 
potranno notare il nome 
Berlusconi comparire 
progressivamente sui 
cartelli dello scalo nel-
le prossime settimane. 
Il cambio non influirà 
su codici aeroportuali 
né sugli orari dei voli, 
restituendo però a Mal-
pensa una dimensione 
istituzionale orientata 
al riconoscimento della 
figura dell’ex Presidente 
del Consiglio.
L’atto di designazione, 
già approvato nell’esta-
te 2024 da ENAC e dai 
ministeri competenti su 
impulso politico, trova 
ora piena applicazione. 
Con il passaggio dalla bu-
rocrazia al piano visibile, 
l’aeroporto cambierà vol-
to, confermando la piena 
titolarità dello Stato sulle 
scelte di toponomastica 
aeroportuale e il valore 
simbolico delle intitola-
zioni pubbliche.

Cristina Fabris

Il 2025 conferma forti divari in città

Mappati i redditi 
di quartiere
I dati sulle dichiarazioni dei redditi 2025, riferiti all’an-
no d’imposta 2024, confermano un panorama cittadino 
segnato da un forte divario economico tra quartieri. Il 
reddito medio a Milano si attesta oltre i 40 350 euro, 
quasi il doppio della media nazionale di circa 24 900 euro. 
Tuttavia, l’analisi per codice postale svela e spiega motivi 
di tensione sociale. 
L’area di City Life, Pagano e Magenta guida la classi-
fica con una media pro capite prossima ai 93 000 euro, 
mentre nel cuore centrostorico il reddito medio è di circa 
84 900 euro. Queste realtà restano saldamente ai vertici, 
grazie a sviluppi urbanistici e nuovi insediamenti dire-
zionali, ospitando anche grandi aziende e professionisti. 
Sul fronte opposto si collocano i quartieri periferici: il 
cap di Quarto Oggiaro registra il reddito medio più basso, 
poco sopra i 18 500 euro. Un’altra vasta area periferica, 
identificata dal cap 20150 e comprendente il QT8, oscilla 
intorno ai 30 000 euro. Le zone storicamente popolari 
come Baggio, Villapizzone e Comasina mostrano redditi 
pro capite di circa 20 000 euro. Il Municipio 8, compreso 
City Life, raggiunge una massa complessiva di reddito di 
8,6 miliardi di euro su una popolazione di circa 196 000 
persone. All’estremo opposto il Municipio 9, con 2,6 mi-
liardi. Tra i municipi centrali, Città Studi emerge con un 
imponibile complessivo di circa 2,13 miliardi. 
Negli ultimi anni, le trasformazioni urbane hanno cambiato 
il profilo di alcune aree di confine. Portello e Accursio si 
attestano intorno ai 61 000 euro pro capite grazie a nuovi 
palazzi residenziali di pregio e agli sviluppi infrastrutturali, 
mentre Scalo Romana avanza verso i 50 000 euro grazie 
alla riqualificazione edilizia. Lambrate mostra segnali di 
gentrificazione con circa 43 000 euro pro capite.
L’ampia forbice tra quartieri non è solo sintomo di ric-
chezza, ma anche di marginalizzazione. 
Le periferie crescono in percentuale, ma partono da basi 
molto più basse. Nel centro storico, alcune zone come 
Brera, Quadrilatero e Porta Romana mostrano addirittura 
flessioni nei redditi rispetto all’anno precedente. 
A commentare la situazione, il deputato Romeo ha richia-
mato la necessità di “scrivere insieme una legge con nuovi 
poteri per la città”, denunciando il rischio che Milano diven-
ti una metropoli sempre più polarizzata. Questa fotografia 
dei redditi conferma Milano come locomotiva economica 
del Paese, ma mette in luce una crescita urbana diseguale, 
dove la classe media fatica a mantenere il passo mentre 
le aree centrali e ovest del territorio consolidano la loro 
posizione. La sfida resta cogliere l’equilibrio tra attrattività 
interna e coesione sociale e la dinamica evidenziata dai 
dati invita a riflettere: sviluppare in modo inclusivo non 
significa solo investire nei quartieri di pregio, ma soprat-
tutto sostenere le aree in difficoltà, dove il reddito medio 
è la fotografia di residenze popolari, edilizia sociale e un 
mosaico di condizioni abitative fragili.                  C. F.
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Sette giorni di chiusura per il Tondo Café di via Monte 
Cengio 6/A, a Rogoredo dopo una serie di controlli 
condotti tra novembre e febbraio dai poliziotti del 
commissariato Mecenate.
Il provvedimento è stato disposto dal questore ai 
sensi dell’articolo 100 del Testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, che consente la sospensione 
della licenza agli esercizi ritenuti abituale ritrovo 
di persone con precedenti penali o potenzialmente 
pericolose per l’ordine pubblico.
L’attività era finita da tempo sotto osservazione da 
parte degli agenti del commissariato di zona e i con-
trolli, svolti tra la fine del 2024 e i primi mesi del 
2025, avevano portato all’identificazione di numerosi 
avventori già noti alle forze dell’ordine per reati legati 
allo spaccio di stupefacenti, ai furti e ad altri episodi 
di microcriminalità.
Durante uno degli interventi, avvenuto nei mesi scor-
si, gli agenti avevano rinvenuto sostanze stupefacenti 
all’interno e all’esterno del locale. In un’occasione, 
un cliente aveva tentato di disfarsi di una dose di 
cocaina alla vista della pattuglia, mentre su un tavo-
lino esterno era stato trovato un involucro contenente 
hashish. Episodi che, secondo la Questura, hanno 
contribuito a delineare un quadro di frequentazioni 
problematiche e di scarsa vigilanza da parte della 
gestione.
Il provvedimento non ha natura punitiva, ma preven-
tiva. L’obiettivo, spiegano dalla Questura, è inter-
rompere temporaneamente una situazione considerata 
a rischio, ristabilendo condizioni di sicurezza per 
il quartiere e scoraggiando la presenza abituale di 
soggetti pregiudicati. In caso di reiterazione delle 

criticità, la sospensione potrà essere prorogata fino 
a un massimo di trenta giorni.
Negli ultimi mesi misure analoghe sono state adottate 
anche in altre zone della città, in particolare nelle 
aree periferiche e lungo gli assi della movida serale, 
dove i controlli si sono intensificati. In alcuni casi, 
la chiusura temporanea dei locali ha portato a una 
riduzione delle segnalazioni e a un miglioramento 
delle condizioni di vivibilità per i residenti.
Il bar resterà chiuso per l’intero periodo indicato nel 
provvedimento. La titolare ha facoltà di presentare 
ricorso al Tar, ma nel frattempo dovrà dimostrare, alla 
riapertura, di aver adottato misure idonee a evitare 
il ripetersi delle situazioni contestate.
La Questura ha inoltre fatto sapere che i controlli 
proseguiranno, con l’obiettivo di prevenire fenomeni 
di degrado e garantire una maggiore tutela del terri-
torio. 						      C. F.

Droga e clienti con precedenti, scatta il provvedimento del questore

Licenza sospesa al Tondo Café

Buenos AiresMonza, Na-
viglio Pavese, Sempione-
Gallarate risultano tra i 
più avanzati. Sono già in 
corso lavori lungo la cir-
convallazione filoviaria 
nordovest e via Boifava, 
con un secondo tratto del-
la Beats pronto a collegare 
Porta Romana ai Navigli. 
Il piano prevede anche un 
semaforo dedicato a piaz-
zale Dateo, per garantire 
la continuità ciclabile tra 
San Babila e Segrate. 
Per la mobilità pedonale 
Möves identifica quasi 
194 spazi urbani da ri-
pensare, per un totale di 
1,9 milioni di metri qua-
drati. Il piano include la 

riqualificazione di 109 
cortili scolastici e circa 
404 chilometri di percorsi 
pedonali prioritari. Tra le 
misure concrete figurano 
l’installazione di cuscini 
berlinesi che rallentano 
la velocità dei veicoli, pa-
letti dissuasori sui marcia-
piedi e l’ampliamento dei 
camminamenti, priorità 
a Corso di Porta Roma-
na, piazza 25 Aprile, via 
Asiago e altre zone con 
alta presenza pedonale. 
Le scelte previste pun-
tano a ridurre i limiti di 
velocità e a migliorare 
l’accessibilità, rendendo 
più fluido il collegamento 
tra quartieri e facilitando 

l’interscambio con il tra-
sporto pubblico. Secondo 
il Comune, camminare e 
pedalare non sono solo 
un gesto ecologista, ma 
leve di salute collettiva 
e innovazione urbana. 
Aggiungere reti ciclabili 
con infrastrutture sicure 
abbassa l’inquinamento, 
diminuisce la congestione 
e allunga la vita media. 
Secondo gli studi citati 
chi usa la bici quotidia-
namente riduce il rischio 
di mortalità del 10 per 
cento e migliora il funzio-
namento del sistema del 
trasporto pubblico. 
Möves rappresenta quindi 
una sfida concreta. Non è 
un documento teorico, ma 
una serie di azioni che il 
Comune intende mettere 
in campo e monitorare. 
Applicare soluzioni strut-
turate significa cambiare 
abitudini: più spazio ai 
pedoni, meno auto, più in-
termodalità. Se una parte 
della città adotta già que-
ste scelte, Möves punta ad 
estenderle e consolidarle 
con strumenti di pianifi-
cazione e coinvolgimento 
reale.                        C. F.



Spettacoli, sport e laboratori per la comunità

Torna l’evento promosso dal 
Municipio 4
Torna “Peace&Sport”, l’ormai consolidato pa-

linsesto di eventi promosso dal Municipio 4 
in collaborazione con OUTSIDE e realizzato 

con Stay Fuori ASD. L’iniziativa propone una serie 
di appuntamenti diffusi sul territorio, pensati per far 
conoscere le realtà culturali e sociali locali attraverso 
un ricco programma di arte, musica, sport e labo-
ratori. L’obiettivo primario resta quello di favorire 
l’aggregazione e la crescita collettiva, consolidando 
il legame tra i cittadini e valorizzando le eccellenze 
del quartiere.
Si parte il 23 maggio con la Festa della Musica nel 
parco Formentano, dalle 10 alle 23. Il palco ospiterà 
band, orchestre, solisti, rap e marching band, accom-
pagnati da laboratori musicali aperti a tutti. L’11 
giugno spazio alla “Caccia al tesoro tra le stelle”: una 
serata di gioco urbano aperta a famiglie e giovani, 
con enigmi tra le vie del Municipio 4. 
In programma anche le feste di quartiere: il 20 set-
tembre la Festa di Ponte Lambro al Parco Serrati, 
il 3 e 4 ottobre la Festa del Municipio in piazzale 
Rosa e l’8 novembre la Festa di San Martino in via 
Otto Ottobre. L’11 novembre chiude la Marcia della 
Pace, itinerante per le vie del quartiere con percorsi 
dedicati alle scuole. 
Il palinsesto comprende poi attività sportive come la 
Run&Bike del 20 giugno al Parco Lambro. Qui podisti 
e ciclisti gareggeranno in coppia in un percorso misto, 
modalità pensata per promuovere collaborazione e 
attività all’aperto. Sempre il 20 giugno spazio a un 
torneo lampo di scacchi e a lezioni e spettacoli di 
danza classica del centro AIDA, con spettacoli aperti 
anche ai più piccoli. 
Peace&Sport si propone come strumento di coesio-
ne sociale e cultura locale. “Un palinsesto pensato 
per valorizzare energie dei quartieri e raggiungere 
anche chi vive in contesti più fragili” afferma Stefa-
no Bianco, presidente del Municipio 4. L’assessore 
alla Cultura Giacomo Perego sottolinea la filosofia 
della prossimità, che punta a incontrare le persone 
nei loro luoghi, favorendo la partecipazione civica. 
Tutti gli eventi sono gratuiti e aperti a chiunque vo-
glia partecipare. Il palinsesto, consultabile su pea-

“Hubita Insieme” le nuove campagne

Nuovo progetto 
educativo 
a Merezzate
Il Comune di Milano ha avviato sette nuove campagne 
di crowdfunding civico, tra cui “Hubita Insieme”, 
progetto promosso da Hubita APS nel quartiere di 
Merezzate, nel Municipio 4. L’iniziativa punta a 
raccogliere 11 000 euro per potenziare il doposcuola, 
avviare corsi di italiano per le mamme e arricchire 
le attività educative e culturali locali. Il Comune 
raddoppierà le donazioni con un contributo pubblico.
Hubita Insieme nasce all’interno dell’housing sociale 
di proprietà di Redo SGR e gestito da Hubita APS con 
sostegno della Fondazione Housing Sociale. L’asso-
ciazione opera in collaborazione con diverse realtà 
culturali, educative e associative tra cui Arci Mondini, 
Mare Culturale Urbano e Municipio 4. Obiettivo del 
progetto è entrare nel tessuto relazionale del quartiere, 
offrendo sostegno ai ragazzi in difficoltà scolastica, 
alle mamme straniere con difficoltà linguistiche e alle 
famiglie che vivono precarietà economica. 
Il modello del crowdfunding civico prevede la pub-
blicazione delle campagne su “Produzioni dal basso”, 
con affiancamento di Ginger Crowdfunding. Ogni ini-
ziativa ha 60 giorni di tempo per raggiungere almeno 
il 50 % del budget. Solo allora scatterà il cofinanzia-
mento del Comune, fino a 50 000 euro. Nelle edizioni 
precedenti questo bando, ci sono state oltre 7.000 
donazioni, 51 progetti finanziati ed è stato raccolto 
un milione di euro in piattaforma. Il coinvolgimento 
diretto della comunità è uno degli assi strategici: i 
cittadini che donano contribuiscono a una visione 
condivisa per il quartiere. Grazie al modello pari a 
socio pubblico, ogni contributo viene raddoppiato dal 
Comune, incentivando la partecipazione attiva dei 
cittadini. Hubita APS, nata nel 2024, ha come mis-
sione principale rinforzare la comunità di Merezzate 
attraverso l’abitare collaborativo, percorsi formativi 
e momenti di condivisione. Gestisce lo spazio Living 
in via Colorni 16, dove organizza eventi, corsi, mo-
menti conviviali e attività per favorire l’inclusione 
sociale. Il progetto Hubita Insieme punta dunque a 
consolidare questo hub culturale ed educativo of-
frendo servizi mirati: doposcuola, corsi di italiano, 
laboratori creativi.  “Hubita Insieme” non è solo un 
progetto educativo, ma una piattaforma di relazione 
tra generazioni e culture diverse che vivono lo stes-
so quartiere. Si rivolge a giovani, mamme straniere 
e famiglie con fragilità, puntando sull’autonomia 
scolastica, l’inclusione e la rigenerazione degli spazi 
condivisi. L’obiettivo finale è rendere Merezzate un 
modello di comunità partecipata, capace di prendersi 
cura di sé e trasformarsi dal basso.
Il progetto sarà attivo fino alla fine del periodo utile 
di raccolta fondi. In caso di mancato raggiungimen-
to del target, donazioni e contributo pubblico non 
saranno erogati. Se il crowdfunding avrà successo, 
Merezzate guadagnerà un nuovo punto di riferimento 
per l’educazione, l’inclusione e la dialogicità urbana, 
con fondi che permetteranno di ampliare la gamma 
dei servizi offerti.    				    C. F.

02 94432427
Segrate (MI), via Leonardo da Vinci 4b 

selfstoragemilanoest.it

BOX DI VARIE MISURE 
PER PRIVATI E AZIENDE

LO SPAZIO CHE VUOI PER IL TEMPO CHE VUOI
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ceandsportmunicipio4.it, offre orari e dettagli delle 
singole iniziative. La logica è semplice: trasformare 
spazi urbani in momenti di incontro attraverso musica, 
teatro, sport, gioco e laboratori, con un approccio 
inclusivo e diffuso sul territorio. 
Peace&Sport 2026 punta anche a rinsaldare i legami 
tra istituzioni e cittadini. Le attività sono distribuite 
tra vie centrali e aree decentrate, coinvolgendo as-
sociazioni e realtà locali per costruire una rete reale 
di partecipazione. L’obiettivo è ritessere il tessuto 
sociale attraverso iniziative semplici ma partecipate.
Con un mix variegato di iniziative, la manifestazione 
vuole essere una piattaforma che favorisce l’incontro 
tra generazioni, culture e storie diverse. Spettacoli 
per bambini, sport per adulti, performance artistiche e 
momenti di scoperta, tutti cuciti insieme dall’idea che 
lo spazio pubblico è un bene condiviso e va vissuto.

Indagini in corso sulla dinamica dell’aggressione in via Baroni

Gratosoglio, 28enne 
accoltellata alla schiena

Una donna di 28 anni è stata ferita a colpi di coltello 
nella tarda serata di lunedì scorso in via Costan-
tino Baroni, nella zona periferica di Gratosoglio. 
L’allarme è scattato intorno alle ore 22:20, quando 
alcune segnalazioni al numero unico di emergenza 
hanno richiesto l’intervento immediato dei soccorsi 
per una persona sanguinante in strada. L’Agenzia 
Regionale Emergenza Urgenza ha inviato sul posto 
un’automedica e un’ambulanza in codice rosso per 
prestare le prime cure alla vittima, colpita da un 
fendente alla schiena.

La giovane è stata trasportata d’urgenza al vicino 
pronto soccorso dell’ospedale Humanitas di Rozzano 
dove i medici hanno stabilizzato il quadro clinico 
della paziente. Dopo gli accertamenti radiografici e 
le medicazioni necessarie, il pericolo di vita è stato 
escluso. Sul luogo dell’aggressione sono intervenute 
le pattuglie della Polizia di Stato per avviare le attività 
investigative e i rilievi scientifici. Gli agenti hanno 
isolato il perimetro per cercare l’arma del delitto e 
individuare eventuali tracce biologiche utili all’iden-
tificazione del responsabile. Al momento non sono 
emersi testimoni oculari dell’accaduto e gli inquirenti 
stanno lavorando sull’acquisizione delle immagini 
registrate dai sistemi di videosorveglianza installati 
nella zona per ricostruire la dinamica dell’attacco 
e individuare la direzione di fuga dell’aggressore.
Il movente del ferimento rimane ancora da accertare 
con precisione. Gli investigatori della Questura man-
tengono aperte diverse linee d’indagine, valutando 
sia l’ipotesi di un’aggressione a scopo di rapina, sia 
quella di un atto mirato legato a motivi personali. 
Un passaggio fondamentale per la prosecuzione 
delle indagini sarà l’interrogatorio della vittima, che 
potrà fornire dettagli sull’assalitore e chiarire se vi 
siano stati contatti o minacce precedenti all’episodio 
di lunedì notte. Attualmente non sono stati eseguiti 
fermi e le ricerche procedono su tutto il territorio 
comunale. 

Cristina Fabris

SEGRATE Un video denuncia: infiltrazioni, e lavori incompleti

Cascina Nuova è polemica 
sul degrado della struttura

SEGRATE - TENTATIVO DI FURTO AL TECNOMAT

Preso il ladro nel parcheggio
L’uomo fermato dalla polizia locale dopo un breve inseguimento. 
Recuperata refurtiva per 300 euro, il giudice dispone il divieto di dimora

Tentato furto sventato al punto vendita Tecnomat di Segrate, dove un uomo 
è stato fermato dalla polizia locale subito dopo aver cercato di allontanarsi 
con merce non pagata. Avrebbe tentato di uscire dal negozio con alcuni 
attrezzi da lavoro, tra cui trapani e smerigliatrici, senza passare dalle casse. 
Il comportamento non è passato inosservato a un addetto alla sicurezza, 
che ha dato l’allarme. Proprio in quel momento una pattuglia della polizia 
locale si trovava nei pressi del parcheggio per un controllo di routine. Avvisati 
dell’accaduto, gli agenti si sono messi all’inseguimento dell’uomo, che nel 
frattempo aveva tentato la fuga. Il fermo è avvenuto dopo pochi metri; la 
refurtiva  recuperata ha un valore  di circa 300 euro.
Dai successivi accertamenti è emerso che l’uomo aveva precedenti per reati 
analoghi ed era in possesso di un coltello. Dopo l’arresto è stato trattenuto 
in attesa del processo per direttissima, celebrato il giorno successivo.
Il giudice ha disposto nei suoi confronti la misura del divieto di dimora in 
Lombardia. L’episodio riaccende il tema della sicurezza nei punti vendita e 
delle misure adottate nei confronti dei recidivi.

Torna a l  cen t ro 
dell’attenzione la 
situazione di Ca-

scina 
Nuova, struttura co-
munale che negli anni 
avrebbe dovuto rappre-
sentare un punto di rife-
rimento per associazioni 
e cittadini, ma che oggi 
viene descritta da alcuni 
come un luogo segnato 
da degrado e criticità.
A riaccendere i rifletto-
ri è un video realizzato 
da Simone Martelli e 
Rossana Campani, che 
documenta una serie 
di problemi all’interno 
dell’edificio: dalle infil-
trazioni d’acqua visibili 
su pareti e soffitti, fino 
a interventi strutturali 
ancora incompleti, con 
pavimentazioni rimosse 
e segni evidenti di lavori 
non terminati.
Le immagini mostrano 
ambienti che, secondo 
quanto denunciato, sa-
rebbero lontani dagli 
standard necessari per 

Arriva anche a Segrate la truffa degli sms legata alla Tari 
e a presunte sanzioni stradali. Dopo i casi segnalati in 
altri comuni dell’Adda Martesana, come Melzo e Cassina 
de’ Pecchi, anche alcuni cittadini segratesi hanno ricevuto 
messaggi sospetti che invitano a effettuare pagamenti 
immediati tramite link. Si tratta di comunicazioni 
fraudolente, in cui i mittenti si spacciano per enti ufficiali, 
utilizzando toni urgenti e talvolta minacciosi per spingere 
le vittime a inserire dati personali o bancari. A fronte 
delle numerose segnalazioni, l’assessore alla Sicurezza 
e Polizia Locale Livia Achilli ha diffuso un avviso pubblico 
per mettere in guardia i cittadini. Il Comune ha chiarito 
che non richiede mai pagamenti tramite sms o link non 
verificabili e che tutte le comunicazioni ufficiali avvengono attraverso canali 
tracciabili. Le raccomandazioni restano quelle di sempre: non aprire i link contenuti 
nei messaggi sospetti, non fornire dati sensibili e, in caso di dubbio, contattare 
direttamente gli uffici comunali o la polizia locale per una verifica.
Sul fenomeno si è attivata anche la Polizia Postale, che ha avviato accertamenti 
per risalire ai responsabili di una truffa che si sta diffondendo rapidamente sul 
territorio.

Allarme truffe via sms sulla Tari

SEGRATE - FALSI MESSAGGI A NOME DEL COMUNE CHIEDONO PAGAMENTI 
IMMEDIATI: “NON CLICCATE SUI LINK”. INDAGA LA POLIZIA POSTALE

Segrate Via Rugacesio chiuso  
dal 4 maggio per lavori
Stop al traffico per tre 
settimane nel tratto 
di strada per Pioltello
Nuova chiusura al traffico per via Rugacesio a Segrate, 
dove da lunedì 4 maggio 2026 prenderanno il via la-
vori di rifacimento della carreggiata. Il provvedimento 
scatterà dalle ore 9 e interesserà il tratto compreso tra 
il confine con Pioltello e l’area dell’isola ecologica. 
L’intervento è stato richiesto da Westfield Milan, impe-
gnata nelle opere connesse alla realizzazione del nuovo 
centro commerciale e delle infrastrutture collegate. In 
particolare, sarà necessario intervenire sul raccordo tra 
viale Europa e via Rugacesio, dove è stata rilevata una 
differenza di quota tra le 
due strade.
Per risolvere la criticità 
si procederà con il rifa-
cimento completo del 
manto stradale, opera-
zione che comporterà 
la chiusura totale alla 
circolazione dei vei-
coli. Secondo quanto 
indicato nell’ordinanza 
comunale, i lavori do-
vrebbero durare circa 
tre settimane, anche se 
la riapertura è indicata 
come “presumibile” e 
potrebbe quindi subire variazioni in base all’andamento 
del cantiere. L’intervento rientra nel più ampio piano 
di opere legate alla realizzazione della nuova Sp 103 
Cassanese, destinata a migliorare la viabilità nell’area 
tra Segrate e l’hinterland est milanese.

ospitare attività sociali 
e associative. 
Una situazione che ali-
menta le critiche di chi 
parla di scarsa manuten-
zione e di un progressi-
vo deterioramento della 
struttura.
Cascina Nuova nasceva 

con l’obiettivo di diven-
tare un centro di aggre-
gazione per il territorio, 
ma oggi il dibattito si 
concentra sul suo stato 
attuale e sulle responsa-
bilità legate alla gestio-
ne e alla cura degli spazi 
pubblici.

Sul tema è attesa una pre-
sa di posizione da parte 
dell’amministrazione 
comunale, chiamata a 
chiarire quali interventi 
siano previsti per il recu-
pero della struttura e per 
restituirla pienamente al-
la comunità.
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SAN GIULIANO Interventi di rimozione dei rifiuti lungo il tratto urbano

Pulizia delle sponde Redefossi
Nuovo intervento 

di pulizia lungo 
il tratto urbano 

del Cavo Redefossi a 
San Giuliano Milanese. 
Una squadra specializza-
ta sarà impegnata nella 
rimozione manuale dei 
rifiuti accumulati sulle 
sponde del canale in di-
versi punti della città.
L’operazione sarà ese-
guita da Ecogest S.p.A. 
per conto di AMSA, 
nell’ambito del servizio 
di igiene urbana comu-
nale e con il nulla osta 
idraulico rilasciato da 
AIPO. Le attività interes-
seranno in particolare i 
tratti compresi tra Strada 
per Locate e via Tosca-
ni, tra via Papa Giovanni 
XXIII e via Sestogallo e 
tra via Verdi e via Curiel.
Per l’intervento saranno 
impiegati quattro ope-
ratori specializzati, un 
coordinatore e mezzi 
dedicati per la raccolta 
dei materiali abbando-
nati lungo le sponde.
L’iniziativa rappresen-
ta l’ultima fase del più 
ampio progetto di riqua-

lificazione del Redefossi 
portato avanti da AIPO 
con fondi regionali. Nei 
mesi scorsi erano già 
stati eseguiti lavori di 
sistemazione dell’alveo 
e del nodo idraulico nel-
la zona nord del canale, 
con l’obiettivo di miglio-
rare la sicurezza idraulica 
dell’area.Al termine delle 
opere, però, sono rimasti 
visibili numerosi piccoli 
rifiuti urbani, soprattutto 
nelle aree di passaggio e 

vicino alle fermate dei 
mezzi pubblici. Materiali 
che, pur non creando cri-
ticità idrauliche, hanno 
reso necessario un ulte-
riore intervento da parte 
del Comune per ripristi-
nare decoro e pulizia.
L’amministrazione co-
munale ha inoltre annun-
ciato di aver già avviato 
un confronto con Regio-
ne Lombardia e AIPO per 
definire un piano stabile 
di manutenzione periodi-

ca del tratto urbano del 
Redefossi.
“Con questa operazione 
si conclude un primo 
passo importante nel per-
corso di riqualificazione 
del canale - spiegano il 
sindaco Marco Segala e 
l’assessore all’Ambiente 
Alfio Catania - ma sarà 
fondamentale anche la 
collaborazione dei cit-
tadini per preservare il 
lavoro svolto e mante-
nere il territorio pulito”.

San Giuliano La struttura costruita a Zivido è in fase di completamento

Nuova Rsa da 120 posti letto

Parte il conto alla rovescia per l’apertura della nuova 
Rsa di San Giuliano Milanese, destinata ad accogliere 
120 ospiti. La struttura, in costruzione a Zivido in 
via Gorky, dovrebbe entrare in funzione nell’autunno 
2026, una volta conclusi gli ultimi lavori e completate 
le procedure di accreditamento sanitario.
L’aggiornamento sullo stato dell’opera è stato fornito 
dal sindaco Marco Segala durante l’ultimo consiglio 

comunale, rispondendo a un’interrogazione presen-
tata dal consigliere del Partito Democratico Sinan Al 
Qudah, che ha riportato al centro del dibattito i ritardi 
accumulati rispetto al cronoprogramma iniziale.
Secondo quanto emerso, il cantiere sarebbe ormai 
vicino alla conclusione. Entro l’estate dovrebbero 
terminare le lavorazioni residue, mentre successiva-
mente saranno avviate le procedure tecniche con Ats 
necessarie per ottenere l’autorizzazione all’apertura, 
con tempi stimati di circa due mesi.
All’interno dell’edificio risultano già completati 
gran parte degli impianti, dei pavimenti e dei servizi 
igienici, mentre restano da ultimare alcune finiture. 
Parallelamente il futuro gestore della struttura avvierà 
le selezioni del personale in collaborazione con Afol.
La nuova residenza sanitaria assistenziale sorgerà 
nelle vicinanze della tenenza dei carabinieri e inclu-
derà anche un reparto dedicato ai malati di Alzheimer. 
Una volta operativa, rappresenterà un nuovo punto di 
riferimento per l’assistenza agli anziani del territorio, 
contribuendo anche a ridurre le liste d’attesa delle 
strutture già presenti nell’area.

Operazione antidroga dei carabinieri a San Giuliano 
Milanese; la scorsa settimana, tre persone sono state 
arrestate con l’accusa di detenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. Nel corso del controllo, i 
militari della tenenza locale hanno sequestrato 32 
dosi di cocaina, già suddivise per la vendita, per un 
peso complessivo di circa 19,5 grammi, oltre a 770 
euro in contanti ritenuti provento dell’attività illecita.
Secondo quanto ricostruito, i tre sarebbero stati 
fermati mentre avevano con sé la droga pronta per 
essere ceduta. Un elemento che, insieme al denaro 
suddiviso in banconote di diverso taglio, ha rafforzato 
i sospetti degli investigatori.
Le persone arrestate sono tre cittadini nordafricani, 
tutti senza fissa dimora. Due di loro risultano avere 
precedenti, mentre uno è incensurato. Le loro 
posizioni sono ora al vaglio dell’autorità giudiziaria, 
che dovrà stabilire eventuali responsabilità e 
misure nei loro confronti. L’operazione si inserisce 
nell’ambito delle attività di controllo del territorio 
messe in campo dai carabinieri per contrastare il 
fenomeno dello spaccio di droga nella zona.

Tre arresti per spaccio

SAN GIULIANO - BLITZ DEI CARABINIERI 
TROVATE 32 BUSTINE DI DROGA E 770 EURO 

Ammonta a circa 20 milioni di euro il totale delle somme recuperate dal Co-
mune di San Giuliano Milanese grazie all’attività di contrasto all’evasione 
fiscale portata avanti negli ultimi otto anni. Il dato è stato reso noto dall’am-
ministrazione comunale durante il Consiglio dedicato all’approvazione del 
rendiconto 2025, documento passato con il voto contrario delle opposizioni. 
Secondo quanto comunicato dal Comune, soltanto nell’ultimo anno sono stati 
recuperati 2,8 milioni di euro tra imposte e tributi non versati. L’attività di 
verifica ha riguardato principalmente Imu, Tari e altre entrate comunali ed è 
stata condotta dall’ufficio tributi. Il sindaco Marco Segala ha evidenziato come 
il recupero dell’evasione rappresenti uno strumento importante per garantire 
maggiore equità fiscale e reperire risorse da destinare ai servizi pubblici e agli investimenti sul territorio. 
L’amministrazione ha inoltre confermato l’intenzione di proseguire con le attività di accertamento anche 
nei prossimi anni, mantenendo alta l’attenzione sui mancati pagamenti e sulle posizioni irregolari.

San Giuliano Il sindaco Segala presenta in Consiglio i risultati dei controlli su Imu e Tari

Recuperati 20 milioni 
dall’evasione fiscale

Il sindaco Marco Segala

SAN GIULIANO - INTERESSANTI PROMOZIONI 
DA ACQUA E SAPONE

Prodotti di qualità 
a prezzi convenienti
Sono entrata nel centro Acqua e Sapone di via 
Tolstoj, S.Giuliano Milanese per la prima volta 
pochi giorni fa, ho visto l'infinita  gamma di 
articoli e di interessanti promozioni. Mi sono 
subito interessata ad alcuni prodotti
che ho riscontrato essere molto convenienti. 
Nella zona dove abito, ci sono centri che vendono 
prodotti analoghi con l'ausilio di tessere personali 
di ingresso, come outlet privati. Ho potuto 
constatare che molti prodotti identici li ho trovati 
nel centro Acqua e Sapone a prezzi molto inferiori. 
Non so se è stato un momento particolare oppure 
che la vostra ricerca marketing è molto avveduta. 
Questo mio giudizio su alcuni prodotti mi è 
stato segnalato anche da altre persone. Altro 
aspetto che considero di estrema importanza è 
la professionalità e disponibilità del personale 
con la quale si dedicano all'ascolto dei clienti. 
Ritengo di estrema importanza, in particolare 

in questi momenti di crisi finanziaria globale, 
che impoverisce quotidianamente gran parte 
della popolazione,in particolare stipendiati e 
pensionati, far conoscere alla Gente dove si può 
comprare e risparmiare.

Jole Medici

SAN DONATO Operazione congiunta di polizia, ATM, Autoguidovie e Star Mobility all’autostazione

Maxi controlli al terminal M3

San Donato Avrebbe cercato di aiutare la giovane con disabilità

Assolto l’ex comandante dei carabinieri
Assoluzione piena per An-
tonio Giulino, ex coman-
dante dei carabinieri di 
San Donato Milanese, fi-
nito a processo con l’accu-
sa di stalking nei confronti 
di una ragazza ventenne 
affetta da disabilità psi-
chica. Secondo i giudici, 
gli elementi raccolti nel 
corso del procedimento 
non avrebbero dimostrato 
comportamenti persecuto-
ri da parte del maresciallo.
Nelle motivazioni della 
sentenza vengono eviden-
ziate diverse incongruenze 
nelle dichiarazioni e l’as-
senza di riscontri oggettivi 
rispetto ad alcuni episodi 
contestati. Tra questi, la 
presunta abitudine dell’ex 
comandante di chiudere a 
chiave la porta del proprio 
ufficio durante gli incontri 
con la giovane. Un ap-
profondimento tecnico 
sul sistema automatico 
della porta avrebbe in-
fatti escluso la possibilità 
di impedirne l’apertura 

Controlli straordinari al terminal M3 di San Do-
nato Milanese, dove forze dell’ordine e ope-
ratori del trasporto pubblico hanno dato vita 

a un’operazione congiunta dedicata alla sicurezza e 
alla regolarità del servizio.
L’attività ha interessato l’area dell’autostazione e il 
capolinea della metropolitana, uno dei principali punti 
di collegamento tra Milano e il Sud Est dell’hinter-
land. Passeggeri fatti scendere dai mezzi, verifiche 
sui titoli di viaggio e controlli a campione hanno ca-
ratterizzato la mattinata, con la presenza della polizia 
di Stato, del commissariato Mecenate e della polizia 
locale di Milano.
All’operazione hanno partecipato anche gli operatori 
di ATM, Star Mobility e Autoguidovie, impegnati 
nelle attività di controlleria sulle linee in arrivo e in 
partenza dal nodo di San Donato M3.
Secondo Autoguidovie, l’iniziativa rientra in un piano 
più ampio finalizzato a rafforzare la sicurezza del 
trasporto pubblico e la tutela sia dei passeggeri sia 
del personale viaggiante. “La sicurezza è il risultato 
di un lavoro costante sul territorio e di controlli mirati 
che contribuiscono a creare un ambiente più sicuro 
e ordinato”, ha spiegato Gabriele Mariani, direttore 
Operations della società.
L’azienda ha inoltre ricordato gli investimenti effet-
tuati negli ultimi anni sul fronte della prevenzione, a 

Antonio Giulino, ex comandante dei carabinieri di San 
Donato Milanese

partire dai sistemi di videosorveglianza presenti sulla 
quasi totalità dei mezzi. Dal 2025, inoltre, è previsto 
anche l’utilizzo di bodycam da parte del personale 
addetto ai controlli, misura introdotta per aumentare 
la tutela degli operatori in situazioni potenzialmente 
critiche.
L’intervento svolto a San Donato conferma quindi 
la volontà di intensificare le attività di presidio nei 
principali hub del trasporto pubblico dell’area me-
tropolitana.

SAN DONATO - ASSALTO NOTTURNO; 
CHIODI E BLOCCHI PER FUGGIRE COL BOTTINO

Colpo in un magazzino
specializzato in pelletteria
Colpo nella notte tra giovedì e venerdì in 
un’azienda di via Buozzi a San Donato Milanese, 
dove una banda è riuscita a introdursi nei locali 
di un magazzino specializzato in pelletteria. Il 
bottino, ancora in fase di quantificazione, sarebbe 
composto da merce sottratta rapidamente prima 
della fuga. Secondo le prime ricostruzioni, i 
malviventi avrebbero forzato un cancello per 
accedere alla struttura e agito in pochi minuti. 
Durante la fuga avrebbero disseminato chiodi 
sull’asfalto per ostacolare eventuali inseguimenti 
e abbandonato alcuni furgoni lungo le vie 
circostanti per bloccare la circolazione. L’allarme 
è scattato nella notte e sul posto sono intervenuti 
i carabinieri della compagnia di San Donato 
Milanese, che hanno avviato le indagini per 
ricostruire la dinamica e risalire ai responsabili. 
Nelle ore successive, il Comune ha disposto la 
chiusura temporanea di via Buozzi per consentire 
i rilievi e la messa in sicurezza della carreggiata. 
Alcuni automobilisti, ignari dell’accaduto, hanno 
riportato danni ai pneumatici a causa dei chiodi 
disseminati sulla strada.

dall’interno.
Un altro punto centrale 
dell’inchiesta riguardava 
presunti messaggi e te-
lefonate insistenti. Dalle 
verifiche svolte, però, non 
sarebbero emerse tracce di 
comunicazioni inviate dal 
maresciallo alla ragazza. 
Secondo quanto ricostru-

ito, inoltre, le chiamate 
sarebbero partite dalla 
giovane verso il numero 
fisso della caserma e non 
viceversa.
I giudici hanno poi sottoli-
neato come Giulino fosse 
considerato una figura di 
riferimento sul territorio 
anche dai Servizi sociali 

Il Comune di San Donato ha iniziato le procedure per individuare il nuovo 
comandante della polizia locale, in seguito al trasferimento dell’ex responsabile 
Samanta Zacconi, che ha assunto un incarico dirigenziale presso il Comune di 
Seriate dopo aver superato un concorso pubblico. L’amministrazione comunale 
ha confermato la volontà di garantire continuità e stabilità alla guida del corpo, 
soprattutto dopo diversi cambiamenti avvenuti negli ultimi anni. Il sindaco 
Francesco Squeri ha spiegato che sono già in corso le valutazioni necessarie 
per arrivare, nel minor tempo possibile, alla nomina del nuovo comandante. 
Nel frattempo le attività della polizia locale proseguono regolarmente sotto 
il coordinamento del vicecomandante, che sta seguendo anche il progetto di 
ampliamento del servizio serale introdotto nei mesi scorsi. L’obiettivo del 
Comune è mantenere operativo il presidio sul territorio fino a tarda notte, 
con un ulteriore potenziamento previsto durante il periodo estivo nelle aree 
considerate più sensibili.
Cittadini, operatori e personale del comando attendono ora l’arrivo della nuova 
figura che avrà il compito di guidare il corpo e proseguire il lavoro di controllo 
e sicurezza urbana sul territorio sandonatese.

L'amministrazione seleziona un nuovo 
comandante dei vigili

SAN DONATO - TRASFERIMENTO DI SAMANTA ZACCONI,  DIRIGENTE DELLA POLIZIA LOCALE

di San Donato, soprattutto 
per l’attenzione riservata 
ai casi di fragilità e alle 
donne vittime di violenza. 
Proprio questa predispo-
sizione avrebbe portato il 
maresciallo ad assumere 

atteggiamenti ritenuti “ec-
cessivamente protettivi”, 
ma non animati da secondi 
fini. Nel corso del processo 
è emerso anche come la 
giovane fosse già nota ai 
servizi cittadini per pre-

cedenti accuse rivolte ad 
altri uomini e successi-
vamente rivelatesi prive 
di fondamento. Elementi 
che hanno contribuito alla 
decisione finale di assolu-
zione dell’ex comandante.
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PIEVE EMANUELE Il progetto di ristrutturazione entra nella fase operativa

Dopo circa 15 anni parte il rinnovo 
del noto Hotel Ripamonti Due

Crescono le aggres-
sioni ai danni del 
personale sanita-

rio nei Pronto soccorso 
dell’Asst Melegnano 
Martesana. Nel 2025 si 
sono registrati 43 episodi 
tra violenze fisiche e ver-
bali, in aumento rispet-
to ai 32 casi rilevati nel 
2023. La maggior parte 
si è verificata al Pronto 
soccorso dell’ospedale 
Predabissi di Vizzolo 
Predabissi.
Per contrastare il feno-
meno, l’azienda sanitaria 
ha avviato un progetto pi-
lota basato sull’utilizzo 
della realtà virtuale, con 
l’obiettivo di migliorare 
la gestione delle situazio-
ni critiche e rafforzare la 
sicurezza degli operatori.
L’iniziativa, promossa 
dal servizio di preven-
zione e protezione, pun-
ta a fornire al personale 
strumenti concreti per 
riconoscere i segnali di 
escalation e intervenire 
in modo efficace. Attra-
verso simulazioni im-
mersive, i partecipanti 

MELEGNANO L’Asst Melegnano Martesana lancia un progetto con la 
realtà virtuale per formare il personale e prevenire episodi di violenza

Al Predabissi 43 aggressioni
al Pronto soccorso nel 2025

2022 E’ L’ANNO DELLA SOLIDARIETA’

Via Adige 2, San Donato Milanese
Via XI Febbraio, 10 San Giuliano Milanese

Via Del Parlamento, 17 Borgolombardo
Via Di Vittorio, 47 San Donato Milanese

Via Della Vittoria, 29 Sesto ulteriano

Il nostro grazie e’ unito a quello dei nostri ospiti

Don Chino Pezzoli Don Mario Sozzi

La nostra Comunita’ Promozione Umana
opera sul territorio di San Giuliano Milanese
e San Donato Milanese da 40 anni con i suoi

spazi di accoglienza di giovani e adulti
dipendenti dalle droghe e alcol, alcuni senza 
fissa dimora, altri con disagi fisici e psichici.

ACQUISACQUISTANDO I NOSTRI PRODOTTI 
ALIMENTARI PRESSO I NOSTRI NEGOZI

CI AIUTATE CON UN PICCOLO GESTO ?

40 ANNI DI SOLIDARIETÀ
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potranno esercitarsi in 
scenari realistici, ap-
prendendo tecniche co-
municative e strategie di 
de-escalation in un am-
biente controllato.
I corsi di formazione 
prenderanno il via nelle 
prossime settimane: il 25 

maggio e il 23 giugno si 
terranno all’ospedale di 
Cernusco, mentre il 28 
settembre e il 9 dicem-
bre sono in programma al 
Predabissi.
L’obiettivo del proget-
to è duplice: da un lato 
aumentare la sicurez-

za nei luoghi di lavoro, 
dall’altro promuovere 
una maggiore consape-
volezza nella gestione 
dei conflitti, contribuen-
do a creare un ambiente 
sanitario più tutelato sia 
per gli operatori sia per i 
pazienti.

“Dopo anni di attesa, il progetto di riqualificazione entra  nella sua 
fase operativa, segnando il passaggio dalle parole ai fatti - spiega il 
sindaco Pierluigi Costanzo - Recentemente si è svolto un sopralluogo 

decisivo alla presenza della proprietà, rappresentata da Paolo Ligresti, dell’as-
sessore Rogliani e del presidente del Consiglio Paolo Festa. Durante l’incontro 
è stato confermato l’avvio degli interventi di messa in sicurezza, primo passo 
fondamentale verso la ristrutturazione completa della struttura“. “L’edificio, 
chiuso da oltre 15 anni, rappresenta da tempo uno dei simboli di abbandono del 
territorio. Con l’inizio dei lavori si apre una nuova fase che punta a restituire 
valore al complesso. Fin dall’inizio del mandato, l’amministrazione ha indivi-
duato nella riqualificazione delle aree dismesse - tra cui l’ex Panther e lo stesso 
Ripamonti Due - uno degli obiettivi principali, con l’intento di trasformare 
situazioni di degrado in opportunità di sviluppo. Proprio nell’area ex Panther 
sono già in corso importanti interventi di riqualificazione: qui stanno sorgendo 
un nuovo supermercato, una farmacia comunale e circa 300 parcheggi”. I tempi 
per il completamento dell’intervento sull’ex hotel non saranno brevi, ma il per-
corso è ormai tracciato. La struttura dovrebbe ospitare la realizzazione di una 
struttura ricettiva, con particolare attenzione agli utenti dell’ospedale Humanitas 
e al personale medico e infermieristico. Dopo anni di immobilismo, il progetto 
è finalmente partito e la nuova struttura avrà una capacità di circa 200 stanze. 

Ubaldo Bungaro

Melegnano Tornano le barriere in 
stazione contro gli attraversamenti

Tra primo e secondo 
binario ripristinate 
le barriere ai treni
Scatta il piano sicurezza alla stazione ferroviaria di 
Melegnano, dove sono in corso le operazioni per 
reinstallare le barriere tra il primo e il secondo bi-
nario, con l’obiettivo di impedire l’attraversamento 
irregolare dei binari da parte dei viaggiatori.
La decisione arriva dopo le numerose segnalazioni 
dei pendolari, che da tempo chiedevano il ripristino 
delle strutture già presenti in passato e danneggiate 
nel 2024 dopo l’urto con un treno merci.
L’attenzione sul tema si è riaccesa nelle scorse setti-
mane, in occasione della Fiera del Perdono, quando 
l’elevato afflusso di persone ha portato a diversi 
comportamenti pericolosi. In particolare, molti gio-
vani sono stati visti passare da un binario all’altro 
senza utilizzare il sottopasso, aumentando i rischi 

per la propria sicurezza.
Situazioni simili si verificano anche nelle ore di punta 
del mattino, quando alcuni pendolari, nel tentativo 
di prendere al volo il treno in partenza, attraversano 
direttamente i binari. In alcuni casi sono stati segnalati 
anche attraversamenti con biciclette o monopattini, 
complice anche il malfunzionamento dell’ascensore 
che collega al secondo binario.
Il ripristino delle barriere punta a scoraggiare questi 
comportamenti e a tutelare l’incolumità dei viaggia-
tori, rafforzando il livello di sicurezza all’interno 
dello scalo ferroviario cittadino.

A preso ufficialmente  avvio la fase di sperimentazione 
del taser, che avrà una durata di sei mesi e coinvolgerà un 
primo gruppo selezionato di agenti.
Sono dieci gli operatori della polizia locale già formati 
all’utilizzo del dispositivo, appartenenti al nucleo di pronto 
intervento e al nucleo operativo. Il percorso formativo è 
stato articolato e approfondito, comprendendo sia aspetti 
giuridici sia moduli pratici relativi alla gestione, manuten-
zione e sicurezza dello strumento. Gli agenti hanno inoltre 
partecipato a diverse simulazioni operative, finalizzate 
a preparare scenari concreti di impiego. L’introduzione 
dei taser è stata approvata dal consiglio comunale che ha 
integrato il regolamento del Corpo della polizia locale. Il 
taser rappresenta uno strumento di deterrenza, pensato per 
indurre soggetti potenzialmente pericolosi a desistere da 
comportamenti violenti, garantendo una maggiore tutela 
per i cittadini e per gli operatori. Si configura, infatti, come 
un dispositivo di autotutela  a disposizione degli agenti 
impegnati sul territorio. “Si tratta di un passo importante 
verso il rafforzamento della sicurezza urbana, per tutelare 
cittadini in pericolo, gli operatori impegnati quotidiana-
mente sul territorio e, più in generale, l’ordine pubblico - 
dichiara il sindaco Mattia Ferretti - L’introduzione del taser 
avviene in modo responsabile e graduale, attraverso una 
fase di sperimentazione che ci consentirà di monitorarne 
attentamente l’efficacia e l’impatto complessivo. Voglia-
mo dotare la nostra polizia locale di strumenti adeguati ai 
contesti operativi sempre più complessi che si trovano ad 
affrontare, garantendo al tempo stesso il massimo livello 
di sicurezza e trasparenza”.  
Sulla stessa linea l’assessore alla polizia locale Domenico 
Anselmo: “Abbiamo investito in una formazione completa 
e rigorosa, affinché gli agenti siano pienamente consapevo-
li delle modalità di utilizzo e delle responsabilità connesse. 
Il taser non è uno strumento offensivo, ma un mezzo di 
prevenzione e gestione delle situazioni critiche, che con-
sente di intervenire in modo più sicuro ed efficace”.  U. B.

Melegnano Due donne tentano di estorcere 800 euro simulando un 
tamponamento, ma il pensionato non cade nel raggiro e le mette in fuga

Coraggioso 85enne sventa 
truffa di falso incidente
Ha mantenuto la calma e non si è lasciato ingannare, 
riuscendo così a sventare un tentativo di truffa sempre 
più diffuso. Protagonista un uomo di 85 anni residente 
a Melegnano, che nei giorni scorsi è stato preso di mira 
da due donne nel centro abitato di Vizzolo Predabissi. 
L’episodio è iniziato mentre l’anziano era alla guida della 
propria auto, quando ha avvertito un colpo sulla portiera. 
Poco dopo si è accorto di essere seguito da un’altra vettura, 
con le occupanti che gli facevano cenno di fermarsi. Una 
volta accostato, è scattato il tentativo di raggiro: le due 
donne lo hanno accusato di aver provocato un incidente, 
indicando presunti danni alla loro auto. A quel punto han-
no avanzato una richiesta di denaro, sostenendo di aver 
già contattato un carrozziere e quantificando il danno in 
mille euro, proponendo di chiudere la questione con un 
pagamento immediato di 800 euro. L’85enne, però, non 
si è fatto convincere e ha intuito il tentativo di truffa. Il 
suo atteggiamento ha spinto le due donne ad allontanarsi 
rapidamente, rinunciando al colpo. L’episodio riporta 
l’attenzione su una truffa nota, quella del “falso incidente”, 
che prende di mira soprattutto persone anziane. Le forze 
dell’ordine raccomandano in questi casi di non consegnare 
denaro, mantenere la calma e contattare immediatamente 
il numero unico di emergenza.

Rozzano Operatori già formati 
all’utilizzo del dispositivo

Il taser alla 
polizia locale

San Giuliano Servizio serale nelle zone più sensibili della città

Controlli straordinari della polizia locale
A preso ufficialmente  avvio 
la fase di sperimentazione 
del taser, che avrà una durata 
di sei mesi e coinvolgerà un 
primo gruppo selezionato di 
agenti.
Sono dieci gli operatori della 

polizia locale già formati 
all’utilizzo del dispositivo, 
appartenenti al nucleo di 
pronto intervento e al nucleo 
operativo. Il percorso forma-
tivo è stato articolato e appro-
fondito, comprendendo sia 

aspetti giuridici sia moduli 
pratici relativi alla gestione, 
manutenzione e sicurezza 
dello strumento. Gli agenti 
hanno inoltre partecipato a 
diverse simulazioni opera-
tive, finalizzate a preparare 

scenari concreti di impiego. 
L’introduzione dei taser è 
stata approvata dal consiglio 
comunale che ha integrato 
il regolamento del Corpo 
della polizia locale. Il taser 
rappresenta uno strumento 
di deterrenza, pensato per 
indurre soggetti potenzial-
mente pericolosi a desistere 
da comportamenti violenti, 
garantendo una maggiore 
tutela per i cittadini e per 
gli operatori. Si configura, 
infatti, come un dispositivo 
di autotutela  a disposizione 
degli agenti impegnati sul 
territorio. “Si tratta di un 
passo importante verso il raf-
forzamento della sicurezza 
urbana, per tutelare cittadini 
in pericolo, gli operatori im-
pegnati quotidianamente sul 
territorio e, più in generale, 
l’ordine pubblico - dichiara 
il sindaco Mattia Ferretti - 
L’introduzione del taser av-
viene in modo responsabile 
e graduale, attraverso una 
fase di sperimentazione che 
ci consentirà di monitorar-
ne attentamente l’efficacia 
e l’impatto complessivo. 
Vogliamo dotare la nostra 
polizia locale di strumenti 
adeguati ai contesti opera-
tivi sempre più complessi 
che si trovano ad affrontare, 
garantendo al tempo stesso il 
massimo livello di sicurezza 
e trasparenza”.  
Sulla stessa linea l’assessore 
alla polizia locale Dome-
nico Anselmo: “Abbiamo 
investito in una formazione 
completa e rigorosa, affinché 
gli agenti siano pienamente 
consapevoli delle modalità 
di utilizzo e delle responsa-
bilità connesse. Il taser non 
è uno strumento offensivo, 
ma un mezzo di prevenzione 
e gestione delle situazioni 
critiche, che consente di in-
tervenire in modo più sicuro 
ed efficace”. 	       U. B.
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ROZZANO Il Comune ha organizzato una giornata commemorativa con iniziative e testimonianze

Alboreto, il “pilota gentiluomo” mai dimenticato
Aventicinque anni 

dalla sua scom-
parsa, la città ren-

de omaggio a Michele 
Alboreto, figura iconica 
dell’automobilismo ita-
liano, ricordato non solo 
per i successi sportivi  
ma anche per lo stile e 
l’umanità che gli valsero 
l’appellativo di “pilota 
gentiluomo”.
Per celebrare questo im-
portante anniversario, il 
Comune ha organizzato 
una giornata commemo-
rativa in programma il 18 
aprile.  presso la biblio-
teca del centro culturale 
Cascina Grande,   dove 
è stata inaugurata la mo-
stra fotografica “Michele 
Alboreto, un campione 
per amico”.
L’esposizione ripercorre 
la carriera sportiva e la 
vita privata del pilota, 
arricchita da cimeli ori-
ginali, offrendo al pub-
blico uno sguardo inti-
mo e completo sulla sua 

figura. 
Nell’area parcheggio di 
Cascina Grande, è stata 
allestita un’esposizione 
di vetture Ferrari prove-
nienti da collezionisti e 
appassionati. Tra i mo-
delli presenti, anche la 
monoposto di Formula 3 
con cui Alboreto conqui-
stò il titolo di campione 
europeo nel 1980, simbo-
lo degli esordi di una car-
riera destinata a lasciare 
un segno indelebile.
Michele Alboreto morì 
il 25 aprile 2001 in un 
tragico incidente sul 
circuito di Lausitzring, 
durante una sessione di 
prove. Un evento che 
scosse profondamente il 
mondo dello sport e tutti 
coloro che ne avevano 
apprezzato le doti umane 
oltre che professionali.
“Alboreto ha rappresen-
tato un modello autentico 
di talento, determinazio-
ne e correttezza - di-
chiara il sindaco Mattia 

Ferretti - ma soprattutto 
un esempio di passio-
ne vissuta con rispetto 
e umanità. Con questa 
iniziativa vogliamo non 
solo ricordare il campio-
ne, ma anche trasmettere 
alle nuove generazioni i 
valori che ha incarnato, 
mantenendo viva la sua 
memoria come patrimo-
nio condiviso della no-
stra comunità”.
“Lo sport ha il potere 
di unire e di educare, 
e figure come Albore-
to continuano a parla-
re anche ai più giovani 
- aggiunge l’assessore 
allo sport Marco Paolini 
- Questa giornata rap-
presenta un’occasione 
importante per riscoprire 
una storia straordinaria 
fatta di impegno, sacri-
ficio e lealtà, valori che 
come amministrazione 
intendiamo promuovere 
attraverso iniziative che 
avvicinino i cittadini, in 
particolare i ragazzi, al 

Rozzano In occasione della Giornata internazionale dello sport per lo sviluppo e la pace

Grande partecipazione alla marcia dello sport
Grande partecipazione  
alla  la seconda edizio-
ne della “Marcia dello 
sport per la pace”, che  
ha visto protagonisti 
associazioni, atleti e 
famiglie. 
L’iniziativa, promossa 
dall’amministrazione 
comunale in occasione 
della Giornata interna-
zionale dello sport per lo 
sviluppo e la pace.
Il sindaco Mattia Ferret-
ti,  l’assessore allo sport 

Marco Paolini e Nadia 
Alboreto hanno premia-
to le realtà sportive vin-
citrici del contest “Sport 
e Valori”: al primo posto 
l’associazione B-Boy 
Chapter, al secondo la 
Polisportiva Oratorio 
SS. Chiara e Francesco 
e al terzo l’associazione 
sportiva Rozzano Vol-
ley.
Alla manifestazione ha 
partecipato anche Mari-
no Vigna, oro olimpico 

nel ciclismo ai Giochi 
di Olimpiadi di Roma 
1960, che ha consegnato 
gli attestati di parteci-
pazione a tutte le altre 
associazioni sportive 
coinvolte. 
Tra i momenti più emo-
zionanti, la cerimonia 
del passaggio del testi-
mone. Marino Vigna ha 
simbolicamente conse-
gnato il testimone dello 
sport a un rappresen-
tante del Chicken Ru-

gby Rozzano, realtà del 
territorio che quest’anno 
celebra il suo 70° anni-
versario.
Tantissimi i partecipanti 
alla marcia che si è svol-
ta all’interno del Parco 1 
in un clima di festa aper-
to a tutti, senza limiti di 
età o preparazione atleti-
ca, confermando ancora 
una volta il valore dello 
sport come strumento 
di unione e crescita per 
l’intera comunità. U. B.
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mondo dello sport”. 
Il legame tra la città e il 
campione resta forte e 
tangibile, testimoniato da 
iniziative e luoghi simbo-

lo: dalla scultura “Come 
il Vento” presso Casci-
na Grande alla piazza 
cittadina a lui dedicata. 
Un tributo duraturo a un 

protagonista dello sport 
italiano che continua a 
vivere nel ricordo della 
comunità.

Ubaldo Bungaro

Rozzano Il ruolo dello sport come strumento di crescita sociale, educativo e di coesione

Marcia dello sport per la pace
Associazioni, atleti e famiglie protagonisti di un grande evento all’insegna di 
inclusione, partecipazione e valori sportivi.
Camminare insieme, condividere esperienze e riconfermare, ancora una volta, 
il valore universale dello sport come veicolo di pace. È questo l’obiettivo della 
seconda edizione della “Marcia dello sport per la pace” promossa dall’ammi-
nistrazione comunale. Un appuntamento che ha  coinvolto associazioni, atleti 
e famiglie del territorio, valorizzando il ruolo dello sport come strumento di 
crescita sociale, dialogo e coesione. 
“Lo sport è un linguaggio universale capace di unire le persone e abbattere le 
barriere - dichiara il sindaco Mattia Ferretti - e rappresenta uno straordinario 
strumento educativo, soprattutto per i più giovani. Con questa iniziativa voglia-
mo promuovere valori fondamentali come il rispetto reciproco, la solidarietà 
e la partecipazione attiva, rafforzando il senso di comunità e di appartenenza 
alla nostra città. Eventi come questo dimostrano come, attraverso lo sport, sia 
possibile costruire relazioni positive e favorire l’inclusione”.
 Par l’occasione sono state  premiate le associazioni sportive protagoniste del 
contest “Sport e Valori”, promosso in occasione delle Olimpiadi invernali Mi-
lano-Cortina 2026, che ha visto la realizzazione di video dedicati ai principi 
fondanti dello sport. Un’iniziativa che ha saputo coinvolgere le realtà locali, 
stimolando riflessioni e creatività sui temi del rispetto, del gioco di squadra e 
della lealtà.
Il percorso, lungo circa un chilometro, ha  attraversato il Parco 1 per poi con-
cludersi nuovamente in piazza Foglia, in un clima di festa aperto a tutti, senza 
limiti di età o preparazione atletica.

“Siamo particolarmente orgogliosi di promuovere questa seconda edizione della 
marcia - sottolinea l’assessore allo sport Marco Paolini – perché rappresenta 

un’occasione concreta per dare visibilità al grande lavoro svolto ogni giorno dalle 
associazioni sportive del territorio. Lo sport a Rozzano è un presidio educativo 
e sociale fondamentale, crea legami, offre opportunità e contribuisce a formare 
cittadini consapevoli. La partecipazione attiva di tante realtà locali dimostra 
quanto questi valori siano condivisi e radicati nella nostra comunità”.       U. B.

Partecipazione attiva di giovani atleti di ogni età

Borsa 
immobiliare

Cerco casa in cascina, azienda agricola, cmnq 
in contesto rurale. Chiamate e fate la vostra 
proposta. Tel: 3425165655.
Avv. 19/25

Vendesi appartamento a Santa Margherita 
Ligure, ottima posizione a due passi dal 
mare 150mq con giardino 3806894594 
NO AGENZIE
Avv. 19/25

AFFITTO Terreno/Orto con sua SORGENTE 
d’Acqua, fertile, ben protetto, possibilità 
piccoli allevamenti, acqua/apicoltura. Con: 
Canneto, Mimose, Uliveto e Frutteto. 
Valutasi pure piantagioni sperimentali. 
Tel. 3806894594
Avv. 14/25

AFFITTO Magazzini, Locali, Laboratori, 
ECC. Vari Usi: anche come Depositi! Ben 
accessibili! A Santa Margherita Ligure! Tel. 
3806894594

Varie

Collezionista vende penne a sfera e 
stilografiche.
Tel 388.8008668
Mail: achille.canzi@libero.it
Avv. 1/26

Positiva, solare, realizzata, autonoma, 
amante teatro, cinema, gite, viaggi. Conosce 
compagno pari requisiti. Tel. 348.8879063
Avv. 1/26

Chitarrista diplomato, offre lezioni di 
chitarra di ogni genere, tipo e basso 
elettrico.
Teoria compresa, nel proprio studio, on line 
e a domicilio.
Prezzo giusto per tipo di lezione.
Luciano cell. 3388523586 ; 3487868243
Avv. 1/26
Privato vende causa trasferimento estero 
diversi capi di abbigliamento.
Giubbotti in pelle , Impermeabili taglia M/ L .
Trench Inglese taglia 52.
Oggettistica per casa.
Quadro di Gildo Melloni.
Possibile anche in blocco.
Cell.3407889592

Azienda primaria nell’ambito della 
realizzazione e manutenzione di impianti 
tecnologici cerca operaio idraulico con 
pluriennale esperienza da aggiungere al 
proprio staff.
Per ulteriori informazioni e candidatura 
contattare 030/6854343 – info@
klimaservice.it
Avv. 19/25

Cerco abbigliamento per uomini 35-40 
anni, pantaloni tg. 48-50, maglie tg. M-L-
XL, giubbotti tg. L-XL e altro. Scarpe n. 45. 
Tel. 3425165655
Avv. 19/25

Privato cerca per pensionato in difficoltà 
economica autovettura datata ancora 
in buone condizioni, possibilmente 
donata. Eseguo passaggio di proprietà 
immediato 
Cell.3407889592
Avv. 19/25

Compro Videogiochi E Consoles 
Nintendo Nes, Snes, Nintendo 64, 
Gamecube, Gameboy Grigio, Gameboy 
Color, Gameboy Advance, Nintendo Ds, 
Sega Mega Drive, Master System, Sega 
Saturn, Sega Dreamcast, Sega Game 
Gear, Atari, Xbox Prima Serie E Xbox 
360, Playstation 1 & 2,Console In Genere, 
Pokemon, Lamincards.
No Nintendo Wii
No Xbox One
Ritiro immediato pagamento In contanti.
tel. 340 8483852
Avv. 19/25

Offerte

OFFERTE DI LAVORO AFOL 
METROPOLITANA CENTRO 
IMPIEGO DI MILANO 
Le ricerche di personale sono 
aggiornate su
https://www.afolmet.it/offerte-
lavoro/
vacancy gestite da c.urciuolo@
afolmet.it vacancy gestite da 
l.iotti@afolmet.it vacancy gestite 
da d.lancini@afolmet.it
Consultare il sito per candidarsi
In caso di necessità (utenti 
particolarmente interessati/
attivi) chiamate gli  operatori 
per un colloquio individuale

10 TECNICI PER INSTALLAZIONE E 
SOSTITUZIONE CONTATORI (ID-105124)
Italia Prov. di Milano
ADD. CUSTOMER CARE - CATEGORIE 

AFFARI & LAVORO
PROTETTE L. 68/99 (ID-103782)
Italia / Milano (Ponale) (MI)

100 ADDETTI/E SERVIZI 
INTRATTENIMENTO TURISTICO  (ID-
102963)
Italia / Italia (MI)

FACILITIES SPECIALIST - CATEGORIE 
PROTETTE L.68/99 (ID-103785)
Italia / Milano (Brenta/Corvetto + Bus/
Tram) (MI)

RICERCA URGENTE
ADDETTA/O PULIZIE- MAGAZZINO-

CATEGORIE PROTETTE L. 68/99 
(105495)
Italia / Isola (MI)

RICERCA URGENTE
IMPIEGATO AMMINISTRATIVO-
CATEGORIE PROTETTE L.68/99 
(ID-104014)
Italia / Settimo Milanese (MI)

RICERCA URGENTE
OPERATORE IMPORT MARE-
CATEGORIE PROTETTE L.68/99 
(ID-103872)
Italia / Lainate (MI)

RICERCA URGENTE
ADDETTA/O 
SEGRETERIA-BACK OFFICE-CATEGORIE 
PROTETTE L. 68/99 (102827)
Italia / Milano- Manzoni (MI)

STAGE ADDETTA CENTRALINO E 
RECEPTION - 
CATEGORIE PROTETTE L.68/99 (ID-
105558)
Italia / Sesto San Giovanni (MI)

STAGE TECNICO IGIENE E SICUREZZA 
SUL LAVORO (ID-105557)
Italia Prov. di Milano

Il sindaco Mattia Ferretti nel centro culturale Cascina Grande dove è stata 
inaugurata la mostra fotografica

Lo scorso 25 apri-
le per Pieve Ema-
nuele non è stato 

solo memoria, ma anche 
celebrazione dell’impe-
gno civile. Torna l’ap-
puntamento con la Targa 
Gemelli, la benemerenza 
conferita a cittadini, as-
sociazioni e realtà che si 
sono distinti per attività 
e comportamenti capaci 
di apportare  beneficio 
concreto alla nostra co-
munità.
​Quest’anno, l’Ammini-
strazione ha consegnato 
la Targa Gemelli all’as-

sociazione Nuovo Cerp:​ 
“per il costante impegno 
nel promuovere il benes-
sere della cittadinanza e 
per il ruolo fondamen-
tale di presidio sociale 
sul territorio, favoren-
do l’aggregazione e il 
supporto alla comunità. 
Per la preziosa attività 
in favore delle persone 
con disabilità, coinvol-
gendole in attività di tipo 
culturale, aggregativo e 
sportivo, abbattendo le 
barriere della diffidenza 
e donando loro momen-
ti di socialità, svago e 

spensieratezza”.​ Al dot-
tor Cristiano Gandini, già 
Cavaliere della Repubbli-
ca “per la professionalità, 
la dedizione e l’umanità 
dimostrate nello svolgi-
mento della sua attività, 
divenendo un esempio 
di servizio verso il pros-
simo. Per l’impegno e 
la passione profusi per 
la crescita del Centro di 
Cultura Sociosanitaria 
Taddei, divenuto punto 
di riferimento per i pie-
vesi e progetto innovativo 
d’ispirazione”. 

Ubaldo Bungaro La consegna della Targa Gemelli al dott. Gandini

PIEVE Associazione Nuovo Cerp a Cristiano Gandini

Assegnazione targa 
Luigi Gemelli 2026

Pieve La scuola Afol di Pieve Emanuele è la vincitrice del ‘Premio Aimo e Nadia per i Giovani’

							       Eccellenze pievesi premiate
La cerimonia  per aspiranti chef  si è tenuta  al Belvedere 
di Palazzo Lombardia, i vincitori sono stati premiati 
dal governatore  di Regione Lombardia, Attilio Fonta-
na, dopo che una giuria qualificata aveva decretato la 
speciale graduatoria di giovani talenti nelle categorie 
‘Cucina’, ‘Sala’ e ‘Pasticceria’ che, poi, accederanno a 
percorsi formativi retribuiti e a successive opportunità 
professionali all’interno delle realtà del Gruppo Aimo e 
Nadia, trasformando l’esperienza della gara in un reale 
percorso di inserimento lavorativo. 
L’Afol di Pieve Emanuele  è stata premiata grazie alla 
proposta di piatti realizzati con materie prime espressio-
ne di piccoli territori, proponendo una ricerca accurata 

della storia e dei sapori della tradizione e allo stesso 
tempo una rivisitazione innovativa. 
Premiata  anche la nostra l’associazione Kung fu Feng 
Huang del Maestro Raul Pianella   che ha portato a 
casa grandi soddisfazioni nel campionato mondiale 
interstile di combattimento. Due gli atleti pievesi 
saliti sul podio. Si tratta di Davide Zuddas, campione 
mondiale combattimento federazione wbfc categoria 
75 kg e Arianna Del Fabbro, che si è classificata al 2° 
posto  per il campionato mondiale settore femminile 
minorenni (17 anni). 
Medaglia di partecipazione  anche per il settore bimbi a 
Raffaele Pezzano, combattimento  bambini  9 anni. U. B.
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Segue dalla prima...

Quando l’ombra basta a ferire lo Stato...
superficialità elevata 
a metodo. Se davvero 
u n  s o t t o s e g r e t a r i o 
a l l a  G i u s t i z i a  p u ò 
trovarsi socio, anche 
i n d i r e t t a m e n t e  e 
senza rilevanza penale 
personale accertata, in 
un contesto riconducibile 
a l la  famig l ia  d i  un 
soggetto definitivamente 
c o n d a n n a t o  c o n 
aggravante mafiosa, il 
problema non è soltanto 
giudiziario. 
È culturale. È il fallimento 
dei filtri, della prudenza, 
della selezione delle 
compagnie, del dovere 
di verifica minima che 
dovrebbe gravare con 
peso assoluto su chi 
occupa un ufficio pubblico 
di tale rilievo. Uno Stato 
serio non può limitarsi 
a dire: “Non sapevo”. 
Perché ci sono ruoli in cui 
il non sapere non assolve: 
aggrava. 
 La terza verità riguarda 
il rapporto fra inchiesta 
e propaganda. In queste 
ore si fronteggiano due 
tentazioni ugualmente 
tossiche. La prima è 

quella di chi trasforma 
ogni  contat to ,  ogn i 
foto,  ogni  c i taz ione 
in prova definitiva di 
un patto organico tra 
governo e mafia. La 
seconda è quella di chi, 
specularmente, liquida 
tutto  come “ fango” , 
complotto, montatura, 
insinuazione. Entrambe 
le scorciatoie fanno 
male alla democrazia. 
L a  p r i m a  p e r c h é 
sostituisce il processo 
con il tifo. La seconda 
perché usa l’abuso del 
dubbio come tecnica di 
anestesia morale. Una 
democrazia adulta deve 
saper stare nel punto 
più difficile: distinguere 
tra fatti provati, fatti 
plausibili, fatti ancora 
da ver i f icare,  senza 
smettere per questo di 
vedere la gravità politica 
di ciò che emerge. 
C ’ è  p o i  u n  n o d o 
istituzionale che non può 
essere rimosso: quando 
il nome di un esponente 
politico compare, anche 
solo come elemento da 
chiarire, in un contesto 

che tocca i l  sistema 
d i  p r o t e z i o n e  d e i 
collaboratori di giustizia, 
i l  p r o b l e m a  n o n  è 
automaticamente penale, 
ma è già pienamente 
repubblicano. Il decreto 
d e l  V i m i n a l e  c h e 
attr ibuisce a  Nicola 
Molteni la presidenza della 
Commissione centrale 
sulle speciali misure 
d i  protezione rende 
evidente l’esistenza di un 
potenziale cortocircuito 
di immagine e garanzia. 
Non basta dire che non 
c’è prova di interferenza, 
cosa ad oggi vera per 
quanto risulta dalle fonti 
pubbliche consultate. 
Bisogna capire se i l 
sistema abbia anticorpi 
sufficienti a impedire 
anche solo l’ombra di 
una sovrapposizione 
impropria. Nelle materie 
di mafia e collaboratori, 
l’apparenza non è un 
dettaglio: è sostanza di 
fiducia pubblica.
 Ed è qui che la vicenda 
smette di essere soltanto 
c r o n a c a  e  d i v e n t a 
specchio del  Paese. 

quisisce ingenti risorse 
economiche, che gli con-
sentono di espandersi. È 
il caso del cosiddetto San 
Donato, che partendo con 
la sola clinica privata Città 
di Pavia negli anni ‘60, 
nel 1969 apriva l’ospe-
dale sandonatese di via 
Morandi (come ricorda la 
prima pagina del nostro 
giornale di quell’anno). 
Pare che San Donato sia il 
più grande Gruppo privato 
d’Italia nel ramo.
Il Gruppo San Donato, 
conta ai nostri giorni circa 
48 strutture ospedaliere 
compreso il San Raffaele 
e ambulatori vari.
Di fronte a una situazio-
ne preoccupante, che in 
prospettiva prefigura “una 
dittatura del privato e un 
ruolo secondario per  il 
sistema pubblico”, che 
fare? Gli esperti di Gim-
be sostengono che solo un 

provvedimento legislativo 
del governo, teso a stabi-
lire che assicurazioni e 
fondi privati, possano solo 
integrare le prestazioni of-
ferte dallo Stato, potrebbe 
interrompere questo giro 
vizioso, che sta portando 
il nostro sistema sanitario 
allo sfascio.
Così facendo si elimine-
rebbe una pericolosa dise-
guaglianza fra i cittadini. 
Ogni euro destinato alle 
assicurazioni è tolto ad 
ospedali pubblici e ai no-
stri medici.
Tradotto in soldoni, cli-
niche e ospedali privati 
convenzionati con SNN,  
incassano il 39,5 % della 
spesa sanitaria dell’Italia; 
in alcune aree del Paese 
arriva al 50%. Il gover-
no corra ai ripari; è una 
situazione a dir poco pre-
occupante.

Roberto Fronzuti

Segue dalla prima...

C’è chi salta la fila...
R.F. COMUNICAZIONE

Via Saccardo 37, ang. Via Conte Rosso
20134 Milano - Tel. 02 36504509 

rfcomunicazione@gmail.com - www.rfcomunicazione.it

È POSSIBILE ORDINARE IL LIBRO PER TELEFONO 
O TRAMITE MAIL (IL COSTO È DI 20 €€))

IL LIBRO È IN VENDITA SU AMAZON E PRESSO:

LIBRERIA MONDADORI
presso la stazione ferroviaria di Lambrate - Milano

QUESTI I CAPITOLI DEL LIBRO:

“Osmano Cifaldi 
ci propone una panoramica 

di quanto nei secoli è stato fatto 
in campo medico, non attraverso 

una sistematica trattazione storica, 
ma piuttosto evidenziando 

quelle caratteristiche che possiamo 
considerare come le radici 

della attuale scienza medica

Dott. Fausto Chiesa

La medicina: genesi • Alfred Nobel: l’inventore della dinamite fu l’ideatore del Premio Nobel • Leggendo Ippocrate • Maternità e aborto nel
mondo antico • Intelligenza umana: dipende dai cromosomi e dall’ambiente • La medicina in età preincaica • La medicina delle civiltà
antiche • Dalla città di Epidauro il culto di Asclepio: il miracoloso dio degli infermi • La fabbrica della vita e come siamo fatti • Il controllo
delle nascite e gli anticoncezionali • Origini e storia della chirurgia • La trasfusione di sangue: una storia ardimentosa • Tutto cominciò
con una palla gonfia d’acqua • Gli ospedali legionari • Le “navi bianche” fin dall’antichità • Nell’antica Roma • La Scuola medica di
Salerno • La Scuola di medicina di Salerno • Gli eroi del Lazzaretto di Milano • 1489: la costruzione del Lazzaretto • Ludovico Settala:
il medico della peste di Milano • Il Teatro Anatomico dell’Università di Padova • La lotta contro le epidemie • Tra incredulità, roghi e
pestilenze • La sofferenza: una condanna biblica • Nell’Europa Medievale • Gli uomini puzzle • Viaggio all’interno del corpo umano
con la moderna diagnostica • La scommessa del dr. Faust: verso l’immortalità • La crocifissione: orrenda pratica di morte • Giovanni
XXI: l’unico papa medico • Come venivano curate le malattie di S. Francesco • I santi patroni medici • Medico condotto: grappa e
sentimento • Le malattie dei grandi • Plinio il Vecchio: genio enciclopedico • Le “invectivae” del Petrarca contro i medici del suo
tempo • “E”: ne soffrirono i grandi della storia • Leonardo geniale anatomista • Raimondo di Sangro: anatomista,chimico, alchimista,
studioso ecclettico • Michele Scoto e Teodorico da Bologna pionieri dell’anestesia • Da Galeno a Harvey • Paracelso: grande chirurgo,
chimico, alchimista • Louis Pasteur: il fondatore della microbiologia • Edward Jenner: introdusse il vaccino contro il vaiolo • Vesalio:
l’inventore della moderna anatomia • Mendel: padre della genetica • La nascita dell’immunologia • Marcello Malpighi  • Marie Sklodowska
Curie • Jean Larrey • Röntgen: l’inventore dei raggi X • La lotta alla polio • Fleming: lo scopritore della penicillina • L’esploratore del
sistema nervoso • Barnard: il primo trapianto cardiaco della storia della medicina • Eroi in campo • Le crocerossine • “Oganga”
Schweitzer • Le ricette segrete dei monasteri • L’impegno degli infermieri  • Umberto Veronesi e l’oncologia fra primo e secondo millennio. 

È uscito il nuovo libro di Osmano Cifaldi Contini

LA MEDICINA 
DA IPPOCRATE A VERONESI

Per anni  l ’ I ta l ia  ha 
raccontato a se stessa 
che il problema mafioso 
fosse soprattutto un 
p r o b l e m a  d e l  S u d , 
di periferie estreme, 
di  faide sanguinose, 
d i  d ia lett i  cr iminal i 
r i conosc ib i l i .  Hydra 
racconta il contrario: la 
mafia contemporanea 
p r o s p e r a  d o v e  i l 
denaro scorre, dove gli 
appalti si moltiplicano, 
dove la politica locale 
cerca mediatori, dove 
l’imprenditoria opaca 
offre servizi, dove il 
rapporto con il potere non 
passa per la lupara ma 
per il badge, il ristorante, 
il congresso, la relazione 
utile. La mafia del XXI 
secolo non punta sempre 
a occupare il palazzo: le 
basta diventare familiare 
ai suoi corridoi. 
 Per questo la domanda 
decisiva non è se oggi 
esista già una sentenza 
capace di chiudere ogni 
dubbio. La domanda 
è più severa: che cosa 
rivela tutto questo sul 
livello di vigilanza morale 
delle classi dirigenti? Se 
un sistema politico apre 
varchi a figure opache, 
se non controlla, se 
minimizza, se reagisce 
solo quando esplode 
lo scandalo, allora il 
problema non è solo 
chi entra. È chi lascia 
entrare. E chi, dopo, 
prova a convincerci che 
l ’unico scandalo sia 
averlo raccontato.
Un Paese serio non si 
divide fra innocentisti 
di partito e forcaioli 
da tastiera. Pretende 
trasparenza, accetta la 
complessità, aspetta i 
giudici, ma nel frattempo 
alza l’asticella dell’etica 
pubblica. È questa la vera 
questione che il caso 
Hydra consegna all’Italia: 
non soltanto se alcuni 
reati saranno provati, 
ma se la Repubblica 
abbia ancora la forza 
di pretendere dai suoi 
r a p p r e s e n t a n t i  u n a 
disciplina dell’onore che 
venga prima del codice 
penale e non dopo.

Instagram @Fuorisalone ha guadagnato 25 000 fol-
lower arrivando a 240 000, registrando 8,3 milioni 
di impression e 220 000 interazioni. La newsletter ha 
superato i 75 000 iscritti, grazie anche all’integrazione 
con Passport. 
Parallelamente al Fuorisalone, si è chiusa a Rho Fiera 
la 64ª edizione del Salone del Mobile, con 316 342 pre-
senze totali – un incremento del 4,5 per cento rispetto 
al 2025. La componente internazionale ha raggiunto il 
68 per cento, con 1 900 marchi da 32 paesi partecipanti. 
L’edizione 2026 ha confermato Milano come capitale 
internazionale del design e del lifestyle contempora-
neo: eventi che hanno contaminato settori diversi, dal 
furniture alla moda, dalla tecnologia all’automotive, 
dal food all’arte. Il tema guida dell’anno, “Essere Pro-
getto”, ha enfatizzato processi di ricerca piuttosto che 
l’esposizione del prodotto finito. 
Fin dalle prime ore la città si è trasformata: showroom, 
cortili, palazzi storici, spazi industriali e sedi d’impresa 
hanno aperto le porte al pubblico. I distretti consolidati 
hanno lavorato in rete, proiettando Milano oltre la di-
mensione fieristica e trasformando per un giorno una 
metropoli in un grande laboratorio creativo. 
Le regole dettate dal Fuorisalone Passport hanno fornito 
lo spunto per nuove analisi demografiche: il pubblico è 
stato monitorato non solo per genere ma anche per pro-
venienza geografica. Le donne rappresentano il 62 per 
cento del traffico digitale e il 64 per cento degli utenti 
Passport. I visitatori arrivano soprattutto da Italia, Cina, 
Germania, Stati Uniti, Svizzera, Spagna e Giappone. 
I numeri confermano che il Fuorisalone è molto più 
di un evento: è una piattaforma culturale capace di 
generare innovazione urbana, visibilità mediatica e 
flussi turistici secondari alla manifestazione ufficiale 
del Salone. L’impatto sui commerci, la riattivazione 
di luoghi urbani e la capacità di coinvolgere media e 
pubblico segnano la centralità dell’evento nella strategia 
di Milano come metropoli internazionale.
La prossima edizione, già annunciata nelle date dal 
12 al 18 aprile 2027, dovrà confrontarsi con standard 
crescenti. I numeri 2026 fissano un nuovo punto di par-
tenza: non più un’“appendice” del Salone del Mobile, 
ma un evento indipendente, diffuso e strategico nella 
nuova geografia di Milano urbana e culturale.

Cristina Fabris

Segue dalla prima...

Fuorisalone...

L’ECO È UN 
GIORNALE 

INDIPENDENTE 
CHE NON 
RICEVE 

CONTRIBUTO 
ALCUNO 

DALLO STATO 
E DAI PARTITI


